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I pericoli del contagio 
Ì » corr. da Napoli 


ente fonogrami 
poco gradevole, 


ha ie 
ben poco 
lie lo abbiano 
quivoci nell’interpre- 


sera in- 


grade- 


Da fon 


Inerra ha ante 


quali regna una viva agitazione per gli attesi 


lare il Ministro avrebbe ordinato di rifiutare 


nella 


ibbiamo avuto’ tempo di controllare — 
rda queste notizie, ma non 
gione di dubitare dell’esattezza, 


x e prudenza sono la sintesi del 


ui del Pop. Rom. ai suoi corrispondenti 
1 vello di Napoli è tra i più precisi. Lo 
È \ visto nella faccenda del colèra. 

r esso, veniamo alle due notizie di- 


a questione dei sott’ufficiali, ricordiamo 


d | Min. della Guerra. gen. Spingardi, ri- 
la convenienza di qualche ulterior 
ramento, in specie pel trattamento « 
dopo quelli di carriera ed economici 
n successive leggi dal 1904 
l'on. Ministro, dopo la dichiarazione 
la Camera, fin dallo scorso giugno no 
na Commissione, presieduta dal generale 
comandante la div. mil, di Roma. che 
mandava, salvo errore, la divisione di 
l'incarico di studiare e proporre 
portuni provvedimenti 
n erriamo, il lavoro della Commissione 
» © trovasi da poco in esame al Mini- 
a Guerra per valutarne tutti gli effetti, 
finanziari e darvi forma concreta 
ilisegno di legge da presentarsi alla Ca- 
po le ferie natalizie 
junque quest'agitazione in embrione 
file dei sott'nftic 
bilmente essa proviene da ciò. 11 Mini- 
i tel Tesoro nella sna sizione fi- 
parlando del a guerra, 
er accennato ai aumento 
i e riforme rifletienti le 
È iiva # dei corpi, ferma 
Ù soggiunse Oltre a 
a 19 inilioni, ingran parte 
uao » dei ge e della mano d’o 
idi per le famiglie dei richiamati, 
ioramento pel vitto dei soldati e all'au- 
i i sottufficiali 
\ volta non vano le Esposizioni 
) capivano) per noi 
Hi allora bisogna fare 
tiri. un po’ di agitazione! 
No osservare: la prima, 
l SOro, endo che in gran 
14 milioni erano dovuti a ior costo | 
perl ento va che una parte fosse | 
n e oltre 4 indicate 
nda: to di miglioramento 
calo 1 poteva essere giunto 
î e lo si sta concretando 
È \ Mini lell la terza che il nuovo 
r_carico ioramento pensioni ai 
$ no o pesare sul bilancio 
F 1911-12 r una cifra minima, la quale 
Li vemente sul debito vi- | 
gli anni futuri. non era propria il caso | 
del Tesoro la classificasse tra 
elle d no milion 
è che l'on. Tedesco, sull'esempio dei | 
rolla rosizione finanz 
' licemmo l’altro giorno) 
nemonica di lei lettori, ha fatto 
© Jo ci i , ossia per milioni, 
neppur occupi centinaia di mi 
n | 
ione adunque sarebbe la cosa 
a ed insu che si possa immagi- | 
a abbiamo il diritto di dirlo, perchè 
î Rom. dacchè vide la luce fu sempre il 
5 lecito € il più fecele fostenitore dei prov- 
dimenti che, sotto varie forme, potevano mi 
carriera dei sott’ufficiali 
s li il Ministro gen. Spingardi li ha pri- 
nalsiasi licenza per le feste natalizi 
to henissimo, anzi è stato mite. poichè 
x ia azione si può comprendere in 
A tranne le goffe minaccie di scio- 


> contenuta nei dovuti limiti, non 
tamente ammissibile nell'esercito e nella 
s, per i quali il paese non ha mai lesinato 


i 


funzionari della P. Si 
Sotto Segretario d 


di i 


urezze, 


Stato on 


ta la necessità 


ha tntamente afferin 
i ilel Governo di aumentare e migliorare 
nico, l'idea dell'ostruzionismo ha del pa 
giacchè i primi ad essere per lo meno 
ati sarobbero essi 


per sè ha più che altro della burletta, 


3 Conversazioni letterarie 


MADAME JULIETTE ADAM (Juliette 
pris l'abandon de la revanche ; 
Lemerre, 1910. 


Lamtert), | 
Paris, Alphonse 


Due nobili pagine di proemio di Monsieur de Mar- 
‘e e un entusiastico articolo del Mauclair hanno 
0 da battistrada e suonato la fanfara innanzi 
esto molto atteso e interessante ultimo volume 
\emorie politiche della signora Adam. 
sso piglia Je mosse dalla morte del suo compa- 
gno Edmond Adam, ex ministro di polizia nella re- 
pubblica gambettiana e termina con la rischiosa 
avventura di Tunisi, tentata col beneplacito di Bi- 
‘ck, che obbligò, o parve almeno obbligare il Go- 
francese a desistere dal pensiero d'una rivin- 
ta sull’Alsazia e Lorena, pensiero dominante nella 
della grande patriota francese dal 1871 in poi. 
«dame Adam scrive con l'ainto delle note con- 
gnate al suo vecchio dario, alcune delle quali molto | 
rtanti, interessanti ed originali; ma non ha se- | 
ito ogni cosa, e, dopo trenta e più anni, quando | 
nettere i fatti isolati in un solo | 
nto, può darsi che la memoria alquanto anneb 
biata dal tempo la tradisca. Ma, riferendosi molti 
Îi essi agli anni eroici della sua vita, si può compren- 
Jero l'illustre scrittrice che ricorda di essere | 
siata nel primo decennio della nuova repubblica 
rancese il centro operoso @ simpatico di una gran | 
Varte della vita politica del suo paese si elettrizzi | 
cora e quasi si inebbrii al richiamo di gesta che la | 
| 


tenta di coi 


Maisero in molta evidenza, e compiacend 
sci cadere qualche maglia del suo insreccio narra: 
vo. Ma, nelle sue pagine, rivive, in farma aneddoti: 
Un» gra imamero di persogaggi che ebbero parte in- 
tigne nella. storia contemporanea, e se anche Ja. si- 


gnora Adam li presenta fuggevolmente e di scorcio, | 


ma, per quanto burletta, essa è un sintomo dello 
stato morboso che si viene accentuando fra gli 
impiegati di qualunque ordine dello Stato per 
spillare miliovi allErario. senza preoccuparsi 
della finanza o d'altro. 

E quì risiedono i veri pericoli del contagio, 
che si dilata per la eccessiva morbidità o mor- 
bilità del Governo e del Parlamento nel promet- 
tero, nel Iusingare, nel cedere e quindi nell’in- 

re questi incessanti assalti al bilancio 
dello Stato, senza la minima preoccupazione per 
i contribuenti e indirettamente per le classi che 
nov hanno altra all'infuori del lavoro 
libero, quando possono averlo, per dare un pane 
alla famiglia eoll'incertezza del domani 
. Bisogna dunque porre arzine a queste lue 
invadente, a questa epidemia contagiosa che av- 

il sangue e mina lentamente la spina 
dorsele dell'orgenismo dello Stat 


risorsa 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno BB sono della notte 


S) Limas, 11. — Il Ministero ha presentato le sue 
dimissioni 

La Canea, 11 L'assemblea nazionale cretese, ha 
approvato un ordine del giorno di fiducia nel Governo. 
_La votazione costituisee unn vittoria del partito 
Venizelos-Condouros. 


Genova, 11. Stasera è giunto l'ambasciatore 

di Russia a Parig ig. Iwolski: è sceso al « Mira- 
Parecchi giornali hanno parole 

nuovo - ambasciatore austro-un- 


a nte Szecsen di Temerin 
EI Madrid, 11. Si conferma che la ratifica del 
trattato ispano-marocchino avrà luogo a Tangeri 
e che El Mokri non ritornerà quindi più a Madrid. 
ia a Parigi un prestito col quale 

anticipare l'indennità alla Spa 


gna. si recherebbe direttamente a Tangeri da Parigi 
per Marsiguia. 


Neila Turchia Asiatica 
EE (S) Costantinopoli, 11. Secondo informazioni 


pervenute aula Porta, la fortezza di Kerak resiste 
ancora ai Redwini 

Le trup) e marciano verso la città hanno po- 
tuto liberare il comandante ed il mutessarifi di Kerak 
e disperdere vario bande di Beduini. 


operazioni contri i Beduini che assediano Ke- 
nceranno tra due giorni 
Secondo la Veni Gazzetta il pretendente dello Vemen 
nuovamentee sollevato, 


Tmamjahia, si è 


cn 


DA PARIGI 


Per interruzione telefonica, questa notte non ab- 
biamo ricevuto il consueto fonogramma 


DA VieNNA 
(Servizio particolare det ‘ Popolo Romano,;). 
Po:sib I tà di ura crisi? 
Vienna, ll (ore 12) — 
sull’orizzonte 


Inaspettatamente è 
parlamentare nna nube 
che potrebbe risolversi in una crisi ministeriale. 


apparsa 


Si tratta dell'improvviso atteegiamento del 
gruppo polacco nel Parlamento. il quale chiede 
che a a in attuazione la legee sulla costru 
zione di canali nella Galizia, specialmente nella 


parte interna. 


leputati polacchi dichiarano che questa 
zazione è un interesse vitale per la Galizia 
minacciano di rifiutare il voto a qualunque altro 
progetto di legge anche se urgente, durante l’at- 
tuale scorcio di sessione, se prima non avranno 
ottenuto zione 
Siccome prima delle feste natalizie deve essere 
votato îl bilancio prov visorio, il trattato di com- 
Serbia ed il rinnovo del privilegio 
della Banca austro-ungarica, che scade col 31 di- 
cembre. la minaccia dei polacchi può ereare una 
situazione delle più imbarazzanti 
I polacchi sanno che l'integ 
dei loro desiderata è impossi bile 
perciò si crede che i polacchi 
ottenere col loro att 
per la mancata promess: 
cambiamento parziale d 


mercio con 1 


le accettazione 
ner l'enorme spesa, 
liano più che altro 
ziamento dei compensi 
sia in forma di qualche 
el ministero, sia sualtri 


terreni legislativi. 
Il presidente del Consiglio bar. Bienerth è tan- 
to persuaso della gravità della situazione che ri- 


sulterebbe dal distacco di una così importante 
parte oranza, che è deciso a dere 
dimissioni se il cinò polacco persistesse nel sno at- 
teggiamento. 


L'ultima parola sarà pronunciata soltanto mar 
© si spera, che nel frattempo si potrà tro- 
p accordo tra il governo ed i polacchi, ac 


cordo, che eviterebbe una crisi ministeriale, imba 


razzantissima nel presente momento 
La questione ‘dei Canali nella Galizia fu da 
noi espo. 
nell'ultima estate; basta ricordarta in brevi parole, Il Gab 


to Koerber aveva iniziato dopo il 1901 un 


politica di vaste 


he per assopire n 


della Galia nor: 
ola, fun 
plssiva 
Beck e Bi d 
ig 
Lellultima estate di fronte allinzisteoza dei polacchi Bienerth 
promise a titolo di sconto, che sarebbero stati inisiati per 190% 


IT IONI RI e 


con alcuna osservazione, ora amabile, ora maliziosa, 
ne rileva, se non tutto il carattere, almeno qualche 
lincamento ben deciso. Così vediamo ricomparirei 
innanzi Gambetta, Thiers. About, Girardin, la prin- 
cipessa Lisa Trubetzkoi. Spuller. Lesseps, € tanti 
altri che, nello splendore di una bellezza non ancora 
tramontata e d'un prestigio non ancora crollato, 
essa aveva fatti della sua Corte; poichè quantunque 
or sono quarant'anni la signora Adam fosse la più 
fervida e convinta repubblicana, non isdegnava l'o- 
maggio d'una corte qual era quella che S'aflollava 
intorno a lei. ne' giorni di combattimento, per esserne 
ispirata ed eccitata. 

Ma essa ebbe pure allora la più grande disillusione 
politica della sua vita; colui che essa chiamava 
tre grand chef » îl Gambetta, negli ultimi anni, mu- 
tando orientamento, parve tradire in alcun modo la 
patria, frequentando troppo spesso gli agenti di Bi- 
smarck, compiacendosi troppo di avere avvicinato 
Sua Altezza Imperiale il Principe di Galles (che dove- 
va poi essere il gran Re pacifista Edoardo VII), e 
correndo il rischio di perdere ne’ dedali di combinazio- 
ni politiche arruffate, la passione patriottica, « cette 
admirable passion» che dovea svolgere e salvare la 
Francia dalla « liche acceptation de la défait 

Non tutti i piccoli incidenti de' quali l'autrice a- 
veva preso nota nel suo Diario, meritavano forse di 
essere consegnati alla storia: vi sono fatterelli di 
cronaca quotidiana, che possono per qualche ora 
divenire facile oggetto di chiacchiere oziose, ma 
esumati dopo parecchi decennii non offrono più al- 
cun interesse, neppure forse per le stesse persone che 
un giorno vi hanno preso parte o ne ebbero alcun 
sentore, e riescono soltanto a sminuzzare soverchia- 
mente il racconto principale, dandogli, se non altro 
per l'estetica, un carattere troppo frammentario. Così, 
pur comprendendo tutto il dolore che può avere 
provato l'ardente discepola di Leone Gambetta, nel 
vedere il suo maestro in politica mutar rotta, poi- 
chè egli, ne’ giorni di maggior fiducia, le passava al- 
cune lettere perchè le conservasse în sua difesa, 
poichè egli temeva de’ proprii nemici. dicerdo «j 
gnore ce que devient. ma. corrispondance; tout le 
monde se document» autour de moi » non vorremmo 
proprio che fosse stata proprio lei l'amica, la se- 


guace, la discepola a scoprire, senza alcuna neces. 


no- 


di cor. di lavori per la parte intema della canalizzazione, ma Ta 
successiva sitnazione dol bilancio non permise finora neanche 
questo. Di qui il malcontento det Polacchi. (N. d. DI) 


Nuove sedizioni nel Brasile 


Rio de Janeiro 11 — secondo i giornali ;0 cai 
che hanno provocato la nuova rivolta dei marinai 
sono futili. 

L'ammutinamento a bordo del destroyer Rio Grande 
do Sul durò poco. Vi furono tuttavia vittime tra le 
quali un ufficiale, ucciso dagli ammutinati. 

Il cannoneggiamento durò violento fino alle 3.30 
del pomeriggio. Le detonazioni prodotte dalla esplo- 
sione dei grossi proiettili scossero l’intiera città. Le 
isole ove si erano fortificati i ribelli servivano di ber- 
saglio alle batterie di terra © rispondevano al fuoco, 
bombardando i forti della città. = 
i srapnels degli insorti focero numerose vittime 
lla spiaggia e nelle vie adiacenti. 


ES (5) Parigi. 11. I giornali hanno da Rio dà Ja- | 


neiro che l’amnistia concessa agli ammutinati nella 
recente rivolta navale, ha suscirato vivo malcon- 
tento tra ufficiali e narinai. Molti di questi si sono 
rifiutati di ritornare alle rispettive navi, a causa 
dell'amnistia accordata, perchè ritengono non essere 
più possible mantenere ancora la disciplina 
Alla loro volta i marinai non hanno eccessiva fi- 
ducia nelle promesse loro fatte. 
Corre voce che il Ministro della Marina darà le 
sue dimissioni . [1 
Analogo malcontento si è manifestato tra gli ui! 
ficiali dell'esercito. Un luogotenente, che ha  crit 
cato îl Presidente della Repubblica nel suo discorso 
pronunziato ai funerali dell'ufticiale assassinato 
dai rivoltosi sarà sottoposto al Consiglio di guerra, 
Lo stato d'assedio 
Rio de laneiro 11 - Al.e ore 11 il Senato, malgrado 
la opposizione di Ruiz Barbosa, ha decretato lo s tato 
i assedio per trenta giorni. 
ento mpletamente soffocato, 
lione dei fucilieri ribelli è stato parzialmente 
fato: esso avrebbe avuto oltre 200 uomini fra 
morti e feriti. 


adizioso è ci 


* 


Una se ione riguarda la con- 
vocazione degli uffici e la fissazione del loro or- 
e del giorno. 

Il Regolamento in vigore, all'art. 66, non dà 
aleuna norma per la convocazione degli uffici © 
dispone unicamente che l'ordine del giorno «sia 
affisso nei locali della Camera, almeno 24 ore pri- 
ma della loro riunione ». 

La Commissione del regolamento propone in- 
vece che l'ordine del giorno degli uffici sia co- 
muniecato alla Camera, in principio della tor- 
nata precedente al giorno della loro convocazione 
e che ogni deputato abbia il diritto di chiedere 
che un determinato disegno di legge sia tolto od 
aggiunto all'ordine del giorno, provocando, al 
bisogno, una deliberazione della Camera. 

La modificazione, la quale ha per obietto di 


impedire che un progetto di legge, anche non 
avendo carattere di urgenza, possa eventual. 
mente venire improvviso agli uffici, senza che i 


deputati assenti da Roma ne siano informati 
in tempo, si presenta certamente con un aspetto 
seducente, ma altresì il suo lato debole, ed è 
quello di fornire materia a dibattiti, che faranno 
perdere del tempo all'assemblea, quando aqual- 
che deputato o qualche gruppo piacesse fare un 


po' d'ostruzionismo larvato. 
In ogni caso la questione è così piccola, che la 
Camera, nel valutarne il pro’ ed il contro facil- 


mente, la risolverà nel senso più pratico, 


COSE DI FRANCIA. 
CA (S) Parigi, 11. Nella riunione della fodera: 
degli ope ori in rito al rifiuto del pres 
nte della federazione padronale di discutere con 
, venne approvato un ordine del giorno in favore 
sciopero generale finchè l'operaio Durand, 
condannato a morte dalle Assise di Rouen per l'a 
sassinio di Douge, non sia stato rimesso in libertà. 


LA FRANCIA NEL WADAI 


(8) Parigi, 11 — Il Jowrna? dice che tra lo lettero 
inedite del colonnello Moll se ne è rinvenuta una da- 
tata da Archambault 20 gennaio 1910, nella quale il 
colonnello dice: 

Le nosire truppe sono state vittime in ottobre 
di un furioso attacco da parte dei Senoussi. Abbiamo 
avuto 35 mortie numerosi feriti, tra cui il luogotenente 
che comandava il distaccamento ». ì 

In seguito a questo attucco Moll chiese 900 uomini 
di rinforso con i quali diceva che avrebbe raggiunto 
il suo scopo senza subire perdite, 


Procedura pariamentare 


La Camera, per deliberazione presa nella tor- 
nata di sabato, diseuterà domani, in seduta mat- 
tutina, le proposte di modificazioni al suo rego- 
lamento interno, presentate dalla Commissione 
permanente del regolamento, presieduta, come è 
noto, dal presidente stesso dell Assemblea 

Importanti sono specialmente le nuove dispo- 
oni dirette a disciplinare il diritto di interro- 
zione e di interpellanza e ad affrettare le riso- 


iuzioni della Camera sulle domande di autoriz- 
zazione a procedere contro deputati. Le ragioni, 
che suffragano le proposte della Commissione 


sono così evidenti e così pejsnasive, onde devesi 
ritenere che esse otterranno nn largo consenso 
nell'Assemblea — la quale a buon diritto lamenta 
l'affollarsi delle une e delle altre all'ordine del 


giorno, per rimanentvi poi, in attesa di delibe- 
razione, settimane e settimane. 

Due modificazioni, in enza più modeste 
ma non inutili per il migliore andamento 


del lavoro parlamentare, sono quelle relative alla 
nomina della Commissione permanente per l'e 
same dei trattati e delle tariffe doganali, ed al 
composizione dell'ordine del giorno degli uffic 
Per l'art. 13 del regolamento. al principio di og 
Sessione, la Camera elegge una Commissione pe 
manente di nove deputati per l'esame dei trat 
tati e delle tariffe doganali. L'on. De Marinis 1 
rroposto — el a Commissione del regolamento 
fia Gccolto favorevolmente — che il namero dei 
componenti la Giunta permanente dei trattati 
sia elevato da nove ad undici 

La varietà e l'importanza degli argomenti, 
sui quali questa Commissione deve riferi 
gomenti. che spesso richiedono speciali 
tenze, giustificono ampiamente la proposta 
cazione: ma non sarebbe stato forse inopportuno 
ndare più oltre e sottrarre alle mobili e contin- 
genti mn dell'assemblea la elezione 
della Comnissione stessa per deferirne la nomina 

Presidente della Camera, che per la sua alta po- 
sizione, superiore ai partiti. è garanzia di scelta 
imparziale ed obiettiva e darebbe si ‘a che 
nessuna delle riconosciute comp 
esclusa da una Giunta, alla quali 
tutela degli importanti e gelosi interessi econo- 
mici e finanziari, che si ragernppano attorno alle 
tariffe do; ed ttati di commercio. 

regolamentare in questo 

fin fine, la sanzione data a 


numerosi precedenti dal 1887 ad oggi. La r 
zione della Commissione del Regolamento ri- 
corda che, infatti. dal 1887 ad oggi. la Commis- 


sione dei trattati fu nominata sei volte dal Pre- 
sidente e fu eletta otto volte dalla Camera. 


sità che il Gambetta si mostrò all'ultimo assai cat- 
tivo figliuolo. 

Je n'ai pas osé parler è Gambetta d'une lettre 
que j'ai regue de sa mère. Fils adoré et jusque-là 
irès tendre, il subit des influences qui le détachent 
delle. La pauvre mère souffre eruellement. Elle 
crit quelle arrive, n'ayant plus de nouvelles directes 
de son — Léon — qu'elle n'y tient plus. Lui, cruel, 
m'envoie le billet suivant: 


Paris, 29 juillet 1877. 
Chère amie, grande nouvelle; maman est arrivée 
ce matin de Lyon. Je suis aux champs. Je pense 
que ce séjour sera court. Elle viendra vous voir. 
Dites-lui doucement qu'il ne faut pas trop s'attarder. 
Bien et toujours è vous Lion Gambetta. 


Pauvre «maman»; je lui dis le plus doucement du 
monde qu'il ne faut pas « trop s'attarder ». Elle com- 


prend, elle devine que son adoré fils désire son dé- 
part. Elle éclate en sanglots. Madame Gambetta 
croit m'apprendre ce que je sais, que depuis la ma- 


ladie et le départ de la «Tata » son fils s'écarte de 
plus en plus de sa famille. Elle se lamente et me ré- 
péte qu'elle a consaeré sa vie entière au futur « grand 
homme » qui devenu grand, se détache d'elle. Je lui 
dis que c'est Je sort commun, que les enfanta font 
leur vie è eux. Mais elle refuse de conprendre. Son 
fils est è elle, elle l'a enfanté, elle l'a fait ce quiil est; 
elle en veut sù part! Je propose a Gambetta de prendre 
sa mère chez moi plutòt que de lui conseiller, de re- 
toumer è Nice après un aussi ogurt séjobr; mais il 
me supplie de lui faire entendre qu'il ne peut tra- 
vailler quand elle est là, qu'il faut qu'elle se sucrifie 
è ce travail, lequel est le sauvetage de la France! 
C'est scrupuleusement que je répète è M.me Gambetta, 
Ice que m'a dit son fils: © Je sais ce que les grands 
mots signifient, me répond-elle, et je pars blessée 
au coeur, mais je n'aurai que vous pour confidente 
de mon chagrin. ». 

Questo episodio getta, senza dubbio, una luce 
sinistra sul Gambetta; ma se una rivelazione di tal 
natura non ci avrebbe stupiti, quando fosse stata 
fatta da alcuno de” suoi nemici, ci fa gran pena. in 
vece, venendo dalla più devotà amica del grande 
uomo, cui la madre si era confidata, non di certo 


ECONOMIA e STATISTICA _ 


La porolazione degli S. U. d’ America 

(S) Washington, 11 - Il censimento della popola- 
zione degli Stati Uniti, compresa anche l'Alaska, le 
isole Hawai e Porto Rico dà un totale di 93.404.151 
abitanti. con unaumento del 20 per cento sul censi- 
mento precedente. 

La popolazione continentale nord-americana rag- 
giunge 91.792.266, con un aumento del 21 per cento. 


Credito, Industria e Commercio 


Durante tutta la settimana scorsa il termometro 
del mercato internazionale si è mantenuto, con lievis- 
sime variazioni, pressochè stazionario. In genere pre- 
valse l'inclinazione alla tendenza ferma e alle buone 
disposizioni in senso più metafisico, che positivo. 

Più metafisico che positivo. perchè la speculazione 
a termine, la quale fa da calorifero all'ambiente (pur 
eccedendo talvolta) se non è'rimasta del tutto inerte 
non ha dimostrato alcuna voglia di assumere nuovi 
impegni, limitandosi a qualche saggio su taluno dei 

lori preferiti. 

Si è invece notata nelle maggiori piazze una di- 
screta disposizione nelle operazioni per contante, ciò 
che indica in certa guisa un'anticipazione di reimpieghi 
delle cedole che vanno scadere colla fine d'anno: 
îl che spiega la inalterabile fermezza nei titoli di Stato 
e nei valori a reddito fisso. 

Riassumendo. Si può dire che la nota dominante 
della settimana è stata quella della calma con atti 
iudine di benevola aspettazione .In fondo quest’ 
titudine ha îl suo lato buono, che è quello di un av- 
viamento tranquillo alla liquidazione del 1910. 

Dal lato della politica internazionale, la situazio- 
ne non potrebbe essere più soddisfacente. 

L'episodio militare fra le truppe francesi e le tri- 
Viù indigene nel Sudan ha prodotto sul momento un 
po’ di sensazione, ma in fondo, tranne la perdita di 
alcuni valorosi ufficiali, la ragione, diremo così, è rima- 
sta alle truppe francesi. 

La lotta elettorale inglese, che si avvicina alla fine, 
si risolve, a quanto è prevedibile, inun parie patta, 
vale a dire che la situazione parlamentare rimane tal 
quale come prima. 

Nei Balcani le cose vanno meglio e perfino i giovani 
turchi. che pureva volessero divorare il gabinetto 
Hakky pascià, hanno dato prova di giudizio. 

1) fatto più saliente della settimana — che non è 
ancora commentato dalla stampa europea — è il 
discorso molto importante pronunziato sabato sulla 
politica tedesca all’interno e all’estero dal Cancel- 
liere dell'Impero. E' un discorso che produrrà do- 
vunque un'eccellente impressione. 

Il mercato monetario non presenta alcun sintomo 
di sensibile variazione e lascia prevedere che arrive- 
remo alla fine d'anno in condizioni normali per il de- 
naro. 

Le Banche americane presentano ancora una ecce- 
a sul minimo legale delle riserve di 2 milioni e 
mezzo di sterline e la Banca d'Inghilterra si tiene 
ferma sui 25 milioni. Ciò dimostra quanto fossero 
sulutari le provvidenze precauzionali prese in tempo 

Ed ora ecco in stile telegrafico gli ultimi bollettini 
delle maggiori piaz: 

Londra. — Fermezza in principio, calma in segui- 
to: sostegno nei valori ferroviari americani e nelle 
azioni del rame, che sono il nerbo della speculazione. 

Berlino — Prevale generalmente la calma per la 


den 


perchè ne facesse le vendette, col denunciarlo al- 
l'intiera Francia nell'aspetto più odioso. 

Ma, per fortuna, queste pagine stridenti del nuovo 
volume pensate da altre molte, nelle quali, 
o per l'importanza degli avvenimenti politici ai 
qui riferiscono, o per la qualità dei personaggi 
che vi prendono parte, © per il brio che vi spiega l’au- 
trice, ora discorrendo, orà narrando, ora ricordando, 
l'interesse si mantiene vivo, come nella più animata 
delle conversazioni. 

I primi issidii col Gambetta si rendono palesi fin dal 
1877,a proposito di un colloquio fra Gambetta e Crispi. 

L'uomo politico italiano sta per recarsi in Germa- 
, dove parlerà a Bismarck del disarmo generale; 
mbetta conviene che il solo Bismark poteva im- 
porlo; e madame Adam soggiunge: «Je m’indigne. 
Comment lui, Gambetta, lui, notre défenseut na- 
tional, admet qu'on parle de désarmement général 
avant que nous ayons repris par les armes notre Al- 
sace et notre Lorraine!» 

Dopo questa scena penosa, Madame Adam parte 
per Nohant, dove la Sand aveva lasciato tanti ricordi, 
e dove ella ne consolerà un poco i figli, Maurice e Lina; 
ma, intanto che essa, come le scrive Gambetta se ne 
andava « courir les champ » Thiers moriva a Parigi, 
fra lo stupore generale; il solo Gambetta ne scrive- 
va quasi cinicamente all’ amica: « Pour moi, qui le 
voyais tous les jours s'affeiblir un pen plus, je n'ai 
été ni surpris, ni décontenancé. » 

Gli anneddoti letterari che si mescolano alle scene 
politiche in questo volume, ne rompono di tratto in 
tratto la monotonia. Ma è, tuttavia, evidente, che 
quantunque sia essa stessa una elegante scrittrice, 
la letteratura per la signora Adam ha un interesse 
secondario; la sua vera passione è la politica, per la 
quale si riscalda e s'infiamma, specialmente quando 
sì persuade che il suo grande maestro ed amico bi. 
smarckeggia. A un dato momento esclama con molta 
tristezza: g 

« Rien n’entravera notre fraternité de coeurs, mais 
nos esprits deviennent ennemis. Une partie de notre 
affection très grande était scellée par la passion de 
ressouder les membres arrachés à notre Fran Gam- 
betta poursuit un autre réve; il croit.à d'autres 
compensations et comprend autrement que moi notre 


relèvement >, Chi aveva ragione? Nessuno potrebbe 
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grande riserva della speculazione - prezzi stazionari 
- un po’ di pesantezza in chiusura: danaro al gior 
no, facile a 3 4. 

inna. — Sostegno nei valori ferroviari, fermezza 
nei rurgici, calma in tutto il resto. 

Parigi. — Rendite ferme: russo in sostegno. Calma 
nel resto con disposizioni generali favorevoli. 

Il nostro mercato ha avuto qualche seduta un po 
siavillento, intercalata de qualche. altra in do. he 
molle, vale a dire che predomina la volontà di la- 
sciare le acque tranquille per poter sbarcare questa 
annata. non certo memorabile per fortunati eventi, 
il meno peggio che sia possibile. 

Basta dare uno sguardo al prospetto comparativa 
delle due ultime settimane per vedere come i corsi 
sulle rendite e sui valori si sono mantenuti inalterati 
dal primo all’ultim iò che dimostra che il mercato 
non manca di una buona direzione. 

La esposizione finanziaria dell'on. Tedesco ha pro» 
dotto un'impressione generale delle migliori, contr» 
buendo non poco a mantenere al mercato una into» 
nazione favorevole. 


Mercato inglese 


3 dicembre 10 dicembre 
Consolidato . Ta 19 lu 
Italiano ... 103 — | 103 | 
Turca... 2 2% 


Banca d’Inghilterra. — La situazione della Banca 
non ha dalla settimana scorsa subito cambiamenti 
notevoli 

Vi sono state altre importazioni di oro dall'estero; 
mn sono state iu gran parte contrabbilanciate dalle 
richieste di denaro per mazgiore attività negli affari; 

La rserva quindi non presen mento 
di circa 200,000 sterline cd è a 25,885,026 
sterline; mentre la sua proporzione agli Impegni, 
salita di 3:8 di punt» e al 50 5/8 per cento. 

Il tass» di sconto sul mercato libero si è mante: 
nuto nl dotto di quello ufficiale (4 12 per cento) 
csvillando fra il 4 e il 4 174 per cento per le mi 
glicri cambiali a tre mesi 


a 
Mercato americano. — La rinnovata espansione 
nei prestiti e negli sconti ha di nucvo indebolito la 
situazion» «dolle Banche Consociate di New-York la 
cui riserva totale è discesa a 62,342,400 sterline 


cen una diminuzione di 694,800 sterline da quella 
della settimane antecedente: mentre la ssa ecce« 
dinza sul minimum legale è di nuovo ridotta a 
2.375,400 sterline. 
Mercato francese 
3 dicembre 10 dicembre 
3 070 francese...... —_— —— 
3 00 perpetuo .....| 97 87 97 87 
Italiano... 104 50 non quotata 
94 72 94 65 
92 30 92 12 
Banca di Francia Differensa 
6 dicembre 1910 dal 1 dicembre 
Riserva oro . . | 3.286.618, — 1.723.286 
» argento. 825.11 — 2.028.582 
Portafogli . 1.070.682. —117.799.451 


Anticipazioni 
Conti correnti 
Id. col Tesoro. 
Circolazione 


+ 20.335.764 
— 37.982.658 
+ 9.927.840 
— 90.361.125 


3 dicembre 
105 17 


10 dicembre 
Rendita 3.75 00 
Rendita 3 o 
Banca d'Italia... 
Id. Commerciale... 
Credito Italiano.... 584 
Fondiario Italiano . 57 
Banco di Roma . 
Mediterranee . 
Meridionali . 
Sicule ..... 
Navigazione 
Raffinerie 

Acciaîerie .. 
Società Veneta 
Acqua Marcia 


Gas .... 1245 
Omnibus . 315 
Condotte. . 331 
Immobiliari 283 


Beni Stabili .... 


Imprese fondiarie 128 
Elba ... à 279 
Metaliurgica. 113 
Ferriere. 168 
Ansaldo 251 


Zuccheri nuovi 
Id. Valsacco . 


e 
DIRISITITI IIS {111181 {111181 1818 


Montecatini 12 

Molini ..... 108 

Carburo Roma. 658 

Kerka .. DS 286 

Antimonio ........ 66 

Azoto .. 124 

Elettrochimiche 78% 

Concimi : us— 

Cines ...... 80— 

Obbligazioni: 

Ferrovie 3 010 ...., 364 50 366 — 
Ferr. Italiane 4 0/0. 503 — 503 — 
Banca Italia 3,75 070 1501 — 500 50 
C. R. Milano 5 070. 508 50 508 50 
S. Paolo Torino 50/0 | —501 50 501 50 
Cambio ......... 100 29 100 29 


dirlo, perchè nessuno può prevedere quale risultato 
avrebbe avuto per la Francia e per l'intiera Europa 
una ripresa energica della politica della revanche. Ma 
la fedeltà di Juliette Adam alla sua causa, ne avrebbe 
certamente fatta, nell'ora del pericolo, una nuova Gio- 
vanna d'Arco. Certo. sarebbe occorso tutto il suo en- 
tusiasmo per vincere; ed essa avrebbe avuto il dono 
di comunicarlo; basta leggere una lettera poetica e 
quasi amorosa che le dirigeva a Bruyères per esserne 
persuasi: « vous nous manquez, egli le scriveva; il 
faut toujours une femme è la politique par cela seul 

quelle a de l’esprit, du coeur, du tact, du coup d’oeil 
et du désintéressement. ‘Tant pis pour vous si vous 
passez devant une glace et si elle vous renvoie votre 
figure. Quand une femme a tout cela, dis-je, elle rend 
les services qu'un homme ne pourrait rendre; elle apai- 
se, elle inspire, elle adoucit elle rapproche, elle récon- 
cilie, elle verse enfin la goutte d’huile qui empèche 
la machine de grincer on de rompre ». 

Mentre il Pelletan quasi madrigaleggia, la signora 
Adam riceve una lettera di Spuller, la quale gli fa sa- 
pere che Gambetta è disposto a recarsi a Varzin per 
entrare in trattative con Bismarck; e si può compren 
dere come essa dovesse rimanere profondamente, tur- 
bata, e come possa ancora, alla distanza di oltre tren- 
t'anni, fremerne, 

J'autrice intanto, a meglio documeritare una parte 
delle sue note prese, alla sfuggita, sul vecchio suo tao- 
cuino, ebbe cura di esumare ,dalla sua vasta corri» 
spondenza di quegli anni febbrili, molte lettere di per- 
sonaggi illustri che presero una parte attivissima alla 
politica dal 1877 al 1881; non tutte queste lettere sono 
veramente importanti, ad alcune potevano, senza 
alcun danno, rimanere nascoste; ma poichè mostrano 
la molta compincenza e devozione che un’eletta di 
uomini politici francesi era disposta a manifestare in 
più occasioni alla cittadina francese che in que’ gior- 
ni rappresentava più nobilmente la patria, sì com- 
prende la cura che ha messo l’Autrice per traman- 
dare alla posterità così onorevoli testimonianze. Anche 
l'attore Coquelin della Comèdie Francaise il 1 gennaio 
1878 le scriveva: « Vos amis ne peuvent vous aimer 
è moitié ». Ma tra le compiacenze individuali dell’au- 
trice, sgorgano fuori, di tratto in tratto, rivelazioni po- 
liticlie di singolare importanza; così saranno notate ; 
le impressioni che ricevette Gambetta da un suo col. 


ATTI DEL GOVERNO î 
Sono collocati 

it maggiore d'artiglieria. 

De Sauierion de Saint CI 

minato contemporaneamente 


ià in a 
ent nobi 
cavaliere 


Ravetti 
cavaliere 


riposo, il 
nomini 

+ Corona d'Italia: 

in posizione ausil il 


capitano - commissario 
contemporaneamente 
t. colonnello La- 
pe «del 470 fant..il magg: 

como del 159; 

ilo dei carabinieri reali 
18; Morra «dei conti diLa 
del 709 art. fortezza e 
Arborio cav. Ottavio 


cav. Giuse 
Belieni 
Nencioli En 
no e della 
Avo 


del 


lel 3°} 
Montà nob, ohert 
di Callobiano 
fortezza; 
Il tenente medico F 
pensato dall’effettivo 
suolo di complemento; 
— Il capitano Pacini 
tezza è rimosso dal grado 
— Il tenente Desterl 
e revocato dall'impiego. 
— Sono promossi al grado superiore 
Real I maggiori Rizza cav 
Carlo, Biancardi destinati ri 
epettivamente alle di Anconae di Brescia, 
i capitani Di Saint f cav. Alberto e Za: 
nardi Landi conte Vittorio, destinati rispettiva 
mente alle divisioni di Porto Maurizio e Catania; 
i tenenti Lattes Benvenuto. (a disposizione 
asso G. Battista, Palmese Alfredo e Ravizza 
cav. Antonio destinati rispettivamente alle com 
pagnie di Bologna esterna, Potenza esterna e Lec- 


6° art 
le Vincenzo è di. 
servizio ed inscritto nel 


Alfredo del 
dall'imp 
h Vittorio del 46° fanì 


Carabinie 


i sottotenenti Falletti 
Vitantonio e Selabassi Giuseppe, 
spettivamente alle tenenze di Lug 
© Monteleone Calabro. 

Sono nominati sottotenenti il maresciallo, 
Bergolio Ettore (legione di Milazzo) ed il briga 
diere Albana Alberto (legione S. Margherita Belice) 

Il tenente Ferrari Alfredo del 76° fan. è trasfe- 
rito nell’arma dei carabinieri reali e destinato alle 
legione Allievi 

Personale dei Distretti — 
cav. Emne 
di Lecce; 

i maggiori Isastia cav. Alfredo, Morandi cav. 
Vittorio e Leonardi Cattolica cav. Gustavo, nomi. 
nati cor-t= poraneamente comandanti i distret- 
ti ‘ ?ampagna, Sassari e Caltanissetta: 

fl tenente Gentili Arturo, continuando al di- 
stretto di Genova 


Melchiorre, Chianea 
destinati ri 
, Castro reale 


t. colonnello Zagaria 
to, passato al comando del distretto 


"uo 

I tenenti di fanteria Dino-Guida Cosimo. Fier 
Mario. Galeazzi Francesco, Schiavo Antonio, De 
Francesco Aurelio, Morosi Argeo e Mariotti Ore 
ste. avendo superato felicemente gli esami spe- 
ciali. sono stati dichiarati idonci all'avvanzameto 
a scelta al grado di capitano. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


In casa di 
Ampoliini 
molte ma 
e di varie epo 
rinvenuti. 


Mantova, 10: 
tale Giacome 
torità di P.N 


un povero pescatore, 
furono scoperte dalle au: 
dliche, anfore bellissime, ter- 
quasi intatte. Gli. vggetti 
epoche che vanno dal 300 al 700. 
Ampollini, confessò di aver ricettato parte di 
gli oggetti. Gli altri disse di averli comperati. Il 
ore complessivo degli oggetti si fa salire ad oltre 

100.000. 

HH Genova, ll. 

Granara 
caduta una 

venti metri. 
Il servizio è inter 

Spezia, 11 
tenata sul nostro golf 
mercantili 
vanti. 

Da Piombino giun notizia che un grosso veliero 
è colà affondato. L'equipaggio potè salvarsi. Man. 

maggiori particolari 
Accitenti ferroviari. 

13.45. — Stamane suîia linea di Mo- 
reno merci. Cinque carri sfasciati in» 
gombrarono per parecchie ore il binario, sicché il di. 
retto da Parigi giunse a Torino con rilevantissimo ri. 
tardo, nessuna disgrazia di persone. 

S) Novara. 11 (7) 
tramviaria rimasta 
tazione delle ferrovie 
rendo la linea che conduce a Cossato. 

La macchina, appena oltrepassato il ponte del Cer- 
vo, all'ingresso dell'abitato di Chiavazze, siè scontra. 
ta con un treno diretto a Cossato, che la precedeva 

racassandone alcune carrozze. 
non vi è stato alcun ferito, 
te del personale viaggiante ebbe spez- 
a e altri due rimasero feriti leggermente 


Tra le stazioni di Acquasanta 
ferrovia Gienova-Ovada-Asti, è 
grossa frana ingombrando la linea per 

Un'altra frana minaccia di cadere, 


sulla 


Una violentissima bufera si è sca- 
© su tutto il litorale. Le navi 


ancorate nel golfo subirono danni rile- 


Torino, 11. 


dane sviava un 


Stamane un a macchina 
incustodita (?), è partita dalla 
economiche di Biella, percor- 


sbalzandor 
Frai viaggiat 
Solo un a. 
zata una gam 
alla testa 
Pallanza, li Il treno omnibus 1303 è fuorviato 
nei pressi di questa stazione. sembra a causa di una 
frana. E' impossibile il trasbordo; perciò tutti i treni 
internazionali vengono istradati per la via di Novara. 
(S) Pallanza, Il devinmento del treno 
omnibus 1303 tra Pallanza e Menzotto è avvenuto 
în seguito ad una frona. Nessuna disgrazia di per 


Italia Centrale. 

Ancona, )l DELITTI + dalla Camera 
del lavoro, ebbe luc in piazza Plebiscito un co- 
mizio di protesta con rincaro delle pigioni e dei 
viveri. Parlarono il segr. della Camera del lavoro,Cx 
roni, i due fratelli Giantomasi a nome delle orga; 
zione operaie e degli impiegati. Una Commissione 
recò poi in Municipio, dove, fu ricevuta dal Sindaco 
e dalla Giunta. Presentò un memoriale, nel quale so- 
no proposti dei provvedimenti contro fl lamentato 
rincaro. Il Sindaco promise di interessarsi alla grave 


loquio con Vittorio Emmanuele: « Le Roi Victor Em- 
manuel, je tiens è vous le dire, m’a_ beaucoup 
frappé. Je croyais voir un roi constitutionnel, par con 
séquent soumis; j'ai vu un roi - lai lié partie avec 
Victor Emmanuel. Nous sommes entrés en confiance; 
et il peut résulter de l'échange de nos idèes de trés 
bonnes choses pour notre pays. Je n'exagère pas en 
vous disant que Victor Emmanuel est un politicien 
de la trompe d'Henri IV. Il a ressoudé tant de choses 
que l'Italie est presque è cette heure, comme l'étnit 
autrefois la France, un organisme parfait ». Queste 
parole ci fanno comprendere che se Vittorio Emma. 
nuele avesse durato ancora qualche anno, il Con. 
gresso di Berlino e gli affari di ‘l'unisia avrebbero pre: 
so tutt'altra piega. 

Ma quanti altri insegnamenti può fornireî il presente 
libro di memorie, facendoci vedere come una gran 
parte della politica sia fatta d'intrighi, di basse con- 
giure, d’insidie, di igie, d’ipocrisie. Gambetta 
stesso dovea infingersi con Madame Adam, per potere 
fare una scappata verso Bismarck che lo attirava co- 
me il basilisco; amici erano avvertiti del pe- 
ricolo e lo bloccavano da ogni parte, per impedirgli 
la fatale andata. Intanto. giungeva a Parigi. come 
ambasciatore d'Italia il generale Cialdini, il quale, 
conoscendo il prestigio che godeva în que'giornifu. 
liette Adam presso i grandi patrioti, si affrettò a farle 
la corte. 

“ Cialdini, scrive l’Autrice, m'a répétéplusieurs fois 
que Vietor Emmanuel, en 1870, voulait résolument 
venir è l'aide de la France ; qu'il n'avait cessé de iui 
en parler; que c'est lui, Cialdini, qui eut été envosé 
è la tàte d'un corps d'armée. Le Roi demandait seule 
ment è Napoléon III d’admettre ce qui il ne pouvait 
empécher; l'entrée du gouvernement italien à Rome 
Si j'avais aidé è sauver votre France, avoue 
yous m'auriezaimé » me dit un jour Cialdini qui me 
faisait uno cour en rigle. Aimer eelui qui eut muvé 
le France? non, peut-etre: Mais l'adorer comme un 
héros, cui 

E forseil Cialdini continuava a corteggiare Madame 
Adam, quando, secondo le Memorie; l'assicurava che 
l'Italia si sarebbe astenuta dal prender patte al Con 
gresso.di. Berlino. se non v'interveniva la Francia 

Intanto, ia.cordialità de' rapporti fra Madame Adam 
© Gambetta si veniva sempre più rafireddando; un 


na i suoi 


que 


Parma, 10: Coll’intervento delle autorità, venne 
solemnemente itaugurata la nuova sede dell'Asso- 
ciazione Agraria Parmense. Tenne il discorso inaugu- 
tale l'avv. Alberto Donini. di Carpi, il quale rilevò co- 
me questa vrganizzazione, che trasse la sua vita 
iniziale. da una necessità di istintiva difesa; sia venuta 

ia evolvendosi verzo Fazione positiva cost da cn- 
are come fattore non trascurato nè trascurabile nel 
ita nazionale 

HE Firenze 11 ore 21. — Stasera alle 17 alcuni 
elettori cattolici entusiasti della candidatura del- 
l'avr. Donati loro candidato nel J Collegi 

po sotto la sua abitazione a farg 
zione gridando, viva Don 


dimostra 
© abbasso Calamandrei 
Alcuni giovani repubblicani assalirono i cattolici 
venne ad una colluttazione; corsero pugni 0 
bastonate. Un giovane fu arrestato. 

Presso la casa del Donati si trova la chiesa di 
Procolo ove erano radunati per la premiazione molti 
ragazzi frequentatori delle lezioni di catechismo. 
îra presente l'arcivescovo .Al frastuono di fuori 
molti fedeli corsero fuori ma ricevettero anch'essi 
una buona dose di pugni e bastonate, Intervenuta 
la forza l'ordine venne ristabilito. Furono operati 
altri due arresti. 

I socialisti hanno proclamato p 
la candidatura dell'avv. Carlo Corsi 

renze 1} ore 22. 


lo stesso Collegio 


Pontassieve l'operdio 
Vittorio Baragatti è rimasto schiacciato tra i respin- 
genti di due vagoni. E' moribondo, 

El San Benedetto del Tronto Il ore 22. Nelle 
edieme elezioni generali, avvenute senza incidenti, 
votarono 637 elettori. E' riuscita con notevole mag: 
gioranza la lista patrocinata dal comm. Gino Moretti, 
îl cui partito ha vinto anche i posti della minoranza, 


Italia Meridionale 


Napeli, li {ore 17.4: a chiesa di 
Santa Maria Nuova ebbe luogo una solenne cerimonia 
in onore di San Francesco d'Assisi. Intervennero gli 
studenti cattolici e molte Associazioni. Parlò l'as: 
sessore Rodinò. 

All'uscita dalla chiesa si formò un corteo di circa 
3000 persone, ce percorse le vie principali. Nei pressi 
del Museo un gruppetto di anticlericali tentò di di 
sturbare il corteo. Intervennero guardie e carabi. 
nieri e gli antielericali furono dispersi. 

— La giovanetta inglese, che ieri un giornale di 
Roma dava come rapita dal fidanzato, ba telegra- 
fato da Londra, ove è tornata în seno alla propri 
famiglia. Essa ha lasciato la città nostra semplice» 
mente perchè non andava d'accordo colla madre, 
Niente fidanzato e niente ratto, 

Brindisi, ]l ore 17: — La torpediniera Astore è, 
stata disincagliata dagli I danni ammontano 
a circa 100.000 lire. Essa non aveva veduto causa la 
forte nebbia, i, fanali del nostro porto, e, andò a con 
ficcarsi negli scogli. La carena fu squarciata. Dopo i 

‘ori inutilemnee tentati peri] disincaglio dal Candia, 
dalla Società dei servizi marittimi, e dal Vittor Pisani, 
ì pontieri hanno lavorato da ieri per rompere lo 
glio conficeato nella carena. Finalmente stamane 
l'Astore potè essere liberato e venne rimorchiato 
in porto. Comandante dell’Astore è il capitano di cor- 
vetta Corio. 

Taranto, 10 (Karloo). — Il 2° incanto per l'appalto 
dei dazi sulla base del canone annuo di L. 850 mi 
andò deserto per mancanza di oblatori 

— Ricorderete l’importante scoperta fatta da un 
agente daziario mesi or sono, che scopri del lardo na- 
scosto in un carro funebre e che si tentava di introdur: 
re di contrabbando in città. Teri l’altro venne escussa 
la causa innanzi al nostro'Tribunale, che condannò i 
nominati Ferretti, Lago ed altri a 10 mesi di reclusione 
ed a 300 lire di multa. Prosciolse dalla responsibilità 
civile il Conte proprietario del carro funebre e lo 
Scialpi qual Direttore della Società trasporti. 

— Oggi è partita per Spezia la Regina Margherita 
con a bordo la salma dell’infelice Provvidenza Mario, 
una delle vittime dello scoppio avvenuto nel maggio 
ultimo scor 

Tersera si sono recati in massa dall’Associazione 
di igiene i vaecari ed i caprai per protestare contro 
l'ordinanza con cui si avvisava il pubblico di bollire 
il latte, essendosi verificati dei casi di carbonchio, poi. 
chè i cittadini non comprano più latte ed essi si muoio. 
no di fame. 


Provincia Romana 


ivoli. 11 — Stamane un certo panico si fece 
strada nella popolazione essendosi sparsa la notizia 
che un individuo, stato colto da colera alla stazione di 
Arsoli, era stato spedito a Tivoli, dove doveva giune 
gere tra poco. All'arrivo del treno si trovavano alla 
Hti della Croce Rossa, della compagnia 
di publ assistenza «Stella d'Italia», guardie 
urbane, carabinieri, funzionari, medici. Il coleroso 
- un bel giovane coi colori della salute - scese lesta- 
mente. Rifiutò la vettura e si avviò a piedi al laz 
zaretto, dove i medici non gli riscontrarono altro 
male che un grande appetito. 

Si seppe poi che il giovanotto, tal Francesco 
Pellegrini di Avezzano, dovendo la mattina partire 
da quel paese per Roma, aveva, per riscaldarsi 
bevuto qualche bicchierino di mistrà. Il liquore 
gli aveva sconvolto lo stomaco così che duranteil 
viaggio fu preso da vomito. Un medico, che si trovava 
sul treno, credette trattarsi di colera cd inviò ilgio» 
vane a Tivoli. 


stazione 


Servizio radiotelegrafico 
ll Ministero delle Poste e dei Telegrati comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 12, con le sotto-in: 
dicate stazioni: 
Germania 


« Alice » e 


con Ponza 
* Cretie » con Capo Sperone, 


Bollettino del colera in Italia, 


Dalla mezzanotte del 9 dicembre: a quella del 10: 
Provincia di Aquila 

Tagliacozzo un caso © nessun decesso, 
Provincia di Caserta 

Gricignano d'Aversa, un caso e nessun decesto; 


giorno, al fine di giugno 1878, Gambetta essendosi mo- 
strato contento ch'essa lasciasse Parigi, dove inco. 
minciava a darle noia, essa avrebbe detto all'en«dit. 
tatore: « Si vous aviez su jouer le Napoléon. vous 
m'auriez donné un petit air de Madame de Stael. Cocua 
grand dommage » Gambetta est îrrité contre moi, et 
il ne le cache pas, 

Nel dicembre 1878, Juliette Adam, arriva per Ja 
prima volta a Roma, e vede donna Elena Cairoli: 
non può visitare il presidente del Consiglio, malato 
per la ferita dell'attentato Passanante, che di tratto, 
ìn tratto si riapriva; ma discorre con donna Elena; 
* Elle sait entre autres que Cairoli a recu de Depretis 
les proiets tout préparés du Congrès de Berlin. que 
Cairoli les subit, mais elle me répéte que si la France 
n'y était pas allée l'Italie aurait fait comme elle» 

Passa l'anno 1880 senza avvenimenti importanti 
Nel luglio, madame Adam ripassa da Roma, vede 
alla Consulta il marchese di Sant'Onofrio. nota il 
discorso del marchese Pepoli in Senato, lamentante 
che il conte Corti avesse assistito al Congresso di 
Berlino, «aux fungrailles du droit et è celles de la 
justice » e quello di Crispi che accusava, alla Camera 
dei deputati, Cairoli «d'avoir imposé è l'Italie une 
humiliation en face des autres prissances. » Depretis 
alla sua volta. avrebbe confessato a madame Adam 
che, al Congrevo di Berlino, «la France et l'Italie 
ont fait une pv lit que de mains nettes, celle que j'ai 
conseillé, je vous le confesse, et qui écarte pour Ton: 
gtemps les compétitions méditerrandennes. entre 
nous, » 

Madame Adam richiama intanto alla memoria, 
un carteggio di Bismarck con Mazzini, ove s'impe. 
gnava l’Italia a diffidare della Francia per la uni: 
sia, che avrebbe anche minacciata la sicurezza del 
possesso del degna, e ci fa conoscere che, nel 
tempo stesso, Bismarck offriva alla Francia € al- 
Fitalia la Tu 

Allora Charles de Mazad», prevedendo il futuro, 
scriveva fatidicamente nella Revue des Deux Mondes: 
« Si enviable que puisse étre la proposition, nous ne 
pouvons pas nous broviller avec l'Îtalio et la jeter, 
humiliée. blessée par nous, dans les bras de l'Alle: 
mnagne. Nous ne pouvons prendre Tunis que si nous 
sommes en situation di fomistigue ui nous per. 
mette de lui donner la ipolitaine, le traité de 


Mercati italiani ed esteri, 


Cereali, 

Mantova. — Framenti d’oltre Po 27 a 27.15 fino 
26.65 a 26.75 — mercantilo 20.45 — frumentone fino 
18.25 a 18.50 — mercantile 16 a 17 a. quintale. 

Ancona — Grano Marche da lire 28 a 28.50 id. est- 
ro (Plata) da 28. a 28,50 — granone Marche da 18.50 
19 — id. estero (Plata) da 15 a 15.50 — orzo comune 
da 22.75 a 24 

Brescia — frumentone agostano 15.75 a 17.25 — 
id. taiolone 15 a 15 idem pignoletto nostrano 
16.75 a I7.7: 7.25 a 18.75 — avena 

5 le 20 a 21. 

Chieri — Frumento L. 19.75 & 20.15 — meliga 12.55 
a 13.45 — segala 13 a 1345 all'ettolitro. Patate 13 
a 15 al quintale. 

Cuneo — Framento mercantile L. 27 a 28.10 — 
frumentone 17.10 a 18.20 — segale 17.10 a 17.60. 

Fermo — Frumento L. 25 — frumentone a 20.90 
— fave a 19.72 al quintale. 

Perugia — Frumento nuovo L. 27 a 27.50 — fru- 
mentone 15 a 16 — avena 20 a 21 — fagioli gialli 27 
a 28 — id. bianchi 28 a 29 — fave 19 a. 20 — patate 
9a 10. 

Spoleto — Frumento nuovo L. 28 a 29.50 — fri- 
mentone 18.50 a 20 — avena 18 a 20 — fagiuoli 
gialli 28 a 30 — id, bianchi 20 a 22 — fave 20 — ceci 
30 a 32 — lenticchie 27 a 28 — patate 10. 

Terni — Frumento nuovo L. 30 — frumentone 18 
— orzo 50 — fagioli gialli 32 a 34 — id, bianchi 32 
2 34 — fave 23 a 29 — ceci 34 a 37 — lenticchie 31 
a 34 — patate 12 a 13 per ettolitri, 

Vini. 

Genova. — I prezzi si mantengono fermi. 

Riposto da L. 34 a 38 — Pachino da 38 a 40 — 
Scoglietti 40 a 42 — Gallipoli da 42 a 4 — Sardegna 
bianco 46 a 48 secondo qualità e grado alcoolico, per 
ettolitro senza fusto allo sbarco sul ponte. 

Acqui — Vino comune L. 40 a 50 all'ettolitro. 

Carru — Vino dolcetto L. 34 a 38 all’ettolitro, 

Olio e petrolio. 

Anversa — Disp. bianco fr. 10 dicembre 19 gennaio 
19.25; febbraio aprile 19.50. Mercato calmo. 

Nuova York — Petrolio raffinato in casse 9.40 — 
id. Standard 7.40 — id. Filadelfia 7.40 — id.Cre dit 


Olio 1. qual. a L. 190 
lumi a 110 al quintale. 

Napoli — Gallipoli contante L. 130 - 
130, 10 marzo 1911 133 — 10 miggio 
marzo 1912 124. 

Taranto: contanti 130 — 10 dicembre 130 — 10 
marzo 1911 133 — 10 maggio 132.50 — 10 marzo 
1912 124. 

Gioia: contante 129.45 — 10 dicembre 129.45 — 
10 marzo 1911 132.40 — 10 maggio 132.30 — 10 mar- 
zo 1912 118, 


id. 2. a 170, id. 


10 dicemvre 
50 — 10 


Burro e formaggi. 

Acqui — Burro L. 3 a 3.50. 

Castelponzone — Burro L. 

Chivasso — Burro 1. qualità da L. 2.80 a3— id; 
2. 2.50 a 2.60, 

Genoa — Formaggio Parma Reggiano) 1909 
L. 230 1908 275 a 280, 1907 310 a 315 — id. con sfo 
glio 1909 185 a 190. 

Piemonte nuovo 120 stagionato fieno 185 a 190 
— id. secondo peso 160 a 165 — Piacentino stra- 
vecchione 290 id. vecchio 240 a 280, 
scarto maggengo 135 — Quartirolo 110 a 115 — vec: 
chio 180 a 1 250 a 255 — Gorgonzola 
145 a 150 — Griviera 185 a 190 — Olanda tondo na- 
zional. 185 — piatto stracchino nazionalizz. 200. 

Milano — Formaggio grana strav' scelto L. 330 a 
340 vern. stravecchione 320 a 330 
vecchio 300 a 310 vernengo strave 
maggengo vecchio 200 a 210 — vernengo vecchio 
140 a 150 — maggengo nuovo 100 a 110 — Reggiano 
stravecchione scelto 300 a 310 — id. stravecchio 
scelto 290 a 300 — id. vecchio scelto 240 a 250 — 
idem della stagione — scelto 170 a 180 —Stracchini 
gorgonzola verdi I. qualità scelti 160 a 170 — 2. qna- 
lità 145 a 150 — bianchi 155 a 160 — Emmenthal 
nazionale stagionato scelto 180 a 190 — id. svizzero 
stagionato 220 a 230 — Sbrinz nazionale stravecohio 
240 a 250 — idem svizzero 270 a 280 — Formaggic 
di latteria margarinato stagionato 110 a 120 — idem. 
nuovo 80 a 90 al quiutale. 

Frutta secca, 

Genova: Mandorle con guscio Regina I. 115, Si- 
cilia Mollesa 95, id. Bottari 92 a 95 — di Spagna 
Molar 120. 

Nocciuole di Sicilia L. 

Noci di Sicilia prima qual 
ma qual. 120 Piemonte 45 a 6; 

Prugne eecche di Napoli L. 55, di Francia fiorite 
200 — id correnti 150. 

Uva secca di Pantelleria L. 52 a 

Fichi secchi di Agropoli in sporto 
id. in cestini di 1 chilog. 45 
a 50, 

Datteri di Tunisia su rama da 110 a 115 — id. 

di Persia 38 a 40 
| _Y'unisi — Mandorle con guscio fr. 95 a 97 
85 a 90 — nocciuole 60 a 61 — prugne 44 a 46 
| 302.32 — pistacchi di Sfax 320 a 3; 

5 a 226 i 100 chilog. 

Palermo — Mandorle sgusciate pronte bordo C: 
tania 211,58 per 100 chilog.): bordo Porto Empedocle 
208, Palermo 211.11. — Nocciole bordu Ca- 
tania pronte L. 69.50. 


Bestiame, 
Carne di bue 1. qual. da 2.14 a 2.22: 
a 2.05 — 3. 1.60 a 1.65. 
Di vacca 1. qual. da 1.96 a 2.05 
. da 1.46 a 1.51 
Di toro 1. qual. da 1.77 a 1.91 da 1.61 2 1.76— 
Di vitello 1. da 1.92 a 1.97 — 2. da 1.82 a 1.87. 
Acqui — Sanati L. 140 a 150, vitelli 100 a 120 — 
manzi e buoi 95 a 110 — maiali 105 a 110 al quintale. 
Carrw — Buoi da L. 90 a 100 — vacche 70 90 — 
vitelli 100 a 110 — maiali 90 a 121 al quintale — pe- 
e capre 5 a 7 per capo. 
Castelponzone — Suini a peso vivo L, 1.12 a 1.15 
— id. morto 1.32 a 1.40. 
Chivasso — Bestiame vivo da macello: sanati L. 130 
a 150 — vitelli 1. q 5a 115 — 2.702 85 
buoi 1. qualità 85 a 100 — 2. 60 a 80 — vacche 552 
82.50 -- tori 82.50 a 95 al quintale. 


di Sorrento pri- 


di 5 chilog. 42 


- noci 
fichi 
del Levante 


. da 1 
— 2. da 1.69 a 1.89 


Berlin, qui protége la Turquie, ne permet pas à TI. 
talie d’espérer lui arracher la Tripolitaine, Seule, 
une alliance avec l'Allemagne la lui donneraît peut 


neia cadde prima nella 
bismarckiana; l'espansione offerta n 
rebbe forse riuscita a distoglierla dall'idea fissa del: 
l'Alsazia Lorena. Ma il Governo francese dovette 
subito accorgersi che non si poteva affrontare la 
questione tunisina, senza accordarsi con l'Italia; 

» per dire la verità, questo accordo, fu da principio 
tentato; ma il Governo Italiano ebbe forse timore 
di compromettersi in una avventura pericolosa e 
l'importante discorso pacifico che tenne nel marzo 
1880, nel Piemontr Italiano, Benedetto Cairoli mi 
nistro degli Esteri, che io ho voluto rileggere in que. 
sti giorni, serve meglio a chiarire questo punto di 
storia. contemporanea: » L'Italia non ha accettato 
legami che possano vincolarla. Essa si trova quindi 
nelle condizioni normali di una: potenza, che non 
avendo disegni peculiari da realizzare, o non avendo 
altro desiderio fuorchè quello di conservare la pace, 
preferisce alle alleanze, che spesso precipitano gli 
avvenimenti temuti, un atteggiamento che risesbi 
per l'avvenire ogni libertà d'azione, senza però e- 
scludere, sia la cordialità dell'amicizia, sia la faci. 
lità di accordi speciali in determinate questioni », 
Queste parole parvero allora ingenue, sebbene molti 
Altri nostri ministri degli esteri dopo il Cairoli ab. 
biano poi continuato a parlare su lo stesso tono. Ed 
io ricordo pure come.il Gambetta e il suo redaltore 
capo Challemel-Lacour, commentando nella Républi- 
que Frangaise alla quale per invito di Challemel.-La. 
cour, in quel tempo, avevo anch'io l’onore di collabo: 
rare, scriveva esplicitamente: 

«Il signor Cairoli ha dissipato inquietudini più 0 
meno sincere, con linguaggio pieno di prudenza e di 
dignità. L'Italia rispetterà i trattati da lei sottoscritti; 
essa si adoprerà a mantenere la concordia in Furopà: 
e, so la venisse turbata, non spetterà a lei la 
responsabilità ». Ma la pace venne, pur troppo, tur- 
bata nel dicembre 1880, co) primo rumore dei briganti 
Krumiri tunisini, accusati di turbare la pace francese 
sui confini dell'Algeria, e qualche giornale parigino 
incominciò anche ad insinuare che l'Îtalia stesse die. 
tro i Krumiri e li eccitasse, Intanto, Barthòlemy Saint- 


piente trappola 
la Tunisia sa- 


Saronno — Buoi È. 170 a 180 — vitelli 140 a 150 

— vacche 160 a 170 al quint. peso netto, 
Materio utili all’agricoltura, 

Perfosjato minerale. — Mercato non mutato e prez- 
zì invariati. 

Nitrato soda. — Al nord mercato sostenuto con qual. 
che rialzo. Anche da noi i venditori sono meno di- 
sposti a facilitare sui prezzi. Si quota a Genova fran- 

i 24.25 Livorno 24.40. Venezia 24.50. 


——— ———q 
TEATRI ed ARTE 


Anfiteatro Corea — VII Concerto orchestrale 
Feliz von Weingartner (Lucille Marcel) — Mai forse 
in quest'anno si aveva avuto un così largo concorso 
di pubblico, come nel concerto di ieri: gremiti la 
platea, î palchi, l'anfiteatro; le gallerie poi rigurgi- 
tavano di spettatori. 

Pubblico vivace quindi ed irrequieto, che tutta- 
via tributò al Weingartner imponenti ovazioni, 
mostrando di comprendere la squisitezza, e la per: 
fezione delle sue interpretazioni orchestrali. 

Della nobile sinfonia N. 2 di Brahms, una delle 
opere più notevoli del grande musicista tedesco, 
furono apprezzati tutti i tempi, ma in ispecial modo 
l'allegretto grazioso, di così gentile carattere pasto. 
rale, di cui si volle il bis, e l'ultimo, allegro con spi- 
rito. brillantissimo epilogo della poderosa sinfonia. 

Nelle due arie di Mozart delle Nozze di Figaro © 

Flauto magico, la quale ultima fu replicata, 
si fece nuovamente apprezzare la signora Marcel, 
che riscosse vivi applausi anche nelle quattro can- 
zoni del Weingartner, Orépuscule, Les hannetons, 
Berceuse, La beauté: piacque specialmente la prima, 
soffusa di un soave senso di poesia 

Ma il vero trionfo del Weingartner. la esecuzione 
che strappò a tutto l'uditorio l'applauso più sponta- 
neo ed entusiastico, fu quella del preludio e della 
Morte di Isotta. 

La grandiosa pagina musicale fece correr brividi 
d'ammirazione nell'immenso e vario uditorio, s 
scerata dal Weingartner e da lui esposta con una 
chiarezza ed una semplicità meravigliose, destinate 
a far in sommo grado risaltare l’intensissimo, sovru- 
mano brano musicale. Naturalmente anche la Morte 
d'Isotta fu replicata. 

Chiuse il concerto l’owverture dell’ « Oberon 
alla fine buona parte degli spettatori si trattenne 
lungamente ad applaudire il Weingartner, che do- 
vette più volte ripresentarsi al pubbl 

- Domenica I. concerto diretto da Michael Bal- 
ling. 


Il Concerto di questa sera ali’ Augusteo, 
Grande è l'aspettativa per il concerto che sotto 
l'Alto Patronato di Sua Maestà il Re sarà dato sta- 
sera all’Augusteo. Ecco il programma: 
1. Donizetti Linda di Chamounir Ouverture 
Maestro Leopoldo Mugnone. 
2. Lalò 4! Red'Ys - Giuseppe De Luca. 
Bizet l'Arlesienne 1° suite Maestro Felix von 
Weingartner. 
& a) — Rochers inaccesibles; 
5) Fontenailles - Obstination: 
©) Weingartner - Sommerfaden 
d) Schumann - Die Loicsblume — Lucille Marcel 
5. Mozart Le nozze di Figaro « aprite un po’ que- 
gli occhi» — Giuseppe De Luca. 
6. Wagner La Walkiria Addio di Wotan e Incan- 
tesimo del fuoco — Domenico Viglione Borghese. 
7. a) Serrao Serenata calabrese. 
b) Franchetti Nella Foresta Nera impressione 
sinfonica Maestro Leopoldo Mugnone. 
8. Donizetti Don Pasquale « Cerchero” lontana 


rdi Rigoletto - Ballata; 

ssenet. Manon - Sogno — Giuseppe Anselmi. 

?. Boito Mefistofele» Nenia » — Maria Llacer. 

10. Rossini 71 barbiere di Siviglia, duetto — Giu- 
seppe Anselmi, Giuseppe De Luca. 

Cento professori dell'orchestra della R. Accademia 
di Santa Cecilia. Al pianoforte il maestro Alfredo 
Martino. 

La vendita dei biglietti ha luogo al Tourist-Office 
dell’Associazione movimento forestieri Corso Umberto 
n. 372-373. che per la comodità del pubblico rimarrà 
aperto tutta la giornata di oggi. 


“ La fanciulla del West ,, di Puccini 
Siccome non siamo riusciti, nonostante tutti gli 
sforzi, ad avere un filo diretto con New-York, e 
neppure un servizio speciale col cavo sottomarino 
Brest. New-York (Gordon Bermett Mockay), per 
quanto amici vecchi del compianto Johu Fennett, 
fond. del New-York Heral abbiamo doruto 
accontentarei dei dispacei della Stefani, che pub- 
bl'eriamo integralmente, riservandoci di farci te. 
legrafare il libretto per le feste del 1911. 


(S) New York, 10 — I! Metropolitan Opera, Hou- 
se, per la prima della Fanciulla del West dei mae- 
stro Puccini è ornato di bandiere italiane e ameri- 
cane. 

La sala, gremita, presenta un aspetto imponen- 
tissimo. Si notano tra i presenti Morgan Augusto, 
Belmont, Astor ed altre notabilità della Società di 
New York. È 

Sono stati incassati ventiduemila dollari. 

(Non è un gran che per una prima al mag- 
gior teatro degli Stati Uniti. In confronto la 
prima del Falstaff al Costanzi fu superiore). 

Il primo atto ottiene un completo sue esso. 

Alla fine, oltre il maestro Puccini, sono chiamati 
al proscenio il direttore d'orchestra, maestro Tosca- 
ninì, e gli altri artisti che interpretano l’oper: 

La musica ha ottenuto un successo entusiastico. 
Puccini è stato salutato da grandi acelamazioni. 

Durante la rappresentazione l'entusiasmo va gra- 
datamente aumentando. 

Mentre si svolge il secondo atto, Puccini è chiamato 
al proscenio quattordici volte ed altre otto volte alla 
fine. Il maestro italiano è coperto da una pioggia di 
fior 

E presentato a. Puccini un medaglione col suo 
ritratto, circondato da un'immensa corona. 

Alla fine dei secondo atto, il pubblico, oltre il mae- 
stro Puccini, chiama al proscenio lo scrittore Belasco, 
il direttore del teatro Gatti-Casazza, il direttore di 
orchestra, maestro Toscanini, e gli altri artisti. 

Il terzo atto produce pure un grandioso effetto. 


EINE DIOVORIZE IRE RNA ALT st 


;cFa frasi del tenore Caruso tono intersoîta da 
Fiopi. Alla fine dell’opera vi sono ventuno chiamut” 

Anche Belasco, Gatti-Casazza eltutti gli interpreti 
vengono chiamati al proscenio. Il pubblico fa si 
stro Puccini una dimostrazione indescrivibile. 

pes 

La Società teatrale Internazionale ha 
all'autore il seguente dispaccio : 

«PUCCINI, Metropolitan Now-York — 
plaude trionfo arte italiana. 
Pierantoni ». 


mas. 


st 
Marchesano.Afc 


—_————————€ 
IL PENSIONATO SPAGNUOLO 

La Mostra di quest'anno del Pensionato 

gnuolo è apparsa a tutti notevolmente supe, 
a quella dell'anno scorso, ciò che dimostra quan 
to giovino all'Accademia Spagnuola in Rus 
che ha così nobili e luminose tradizioni d'art, 
gure che ad essa dedica quella bella tempra d'4. 
tista che è Josè Benlliure, : 

Piacquero specialmente i saggi esposti dai dy 
pittori Fernando Labrada, del 1. anno e ju 
Nogue, il primo felice temperamento eslu, 
stico, giovane di una serietà che fa” presso 
un sicuro avvenire: il secondo è un artista su 
completo, dotato di qualità superiori che gii 
hanno assicurato giusta famo ed estimage 
fra amatori e colleghi qui in Roma. 

Il Labrada ha presentato un suo gran quadr; 
Crepuscolo, una tela suggestiva per la larga e.{i 
razione del paesaggio e per l'animazione data ali, 
soave figura muliebre nuda, e alcune pi 
interessanti pitture. 

Il Nogue ha popolato yn'intiera parete 

quantità di tele, frutto del suo viaggio d 
ziore in Olanda a Parigi ed in Brettagna. di. 
ci ha reso tutto l'interessante mistero della tera 
del mare in Paquero. Marea Bassa e in tina K, 
e brillante serie di studi. Ma ha mostrato la & 
finezza di paesista anche in un bel Lago d' Alber, 
la sua duttilità in alenni vigorosi ritratti dit 
basso e pacato. 

Sono anche notevoli le acqueforti © gi 
del Colosseo e di $. Pietro in Montorio dell 
sore Leonardo Oroze i begli studi architett 
cosmateschi di S. Maria in Cosmedin dell'aneî 
Amasagati. 

Lo scultore Josè Capuz ha poi espox 
saggi del suo assiduo lavoro. di un interesse ei 
dinario. Un grande bassorilievo Le Menad, x 
indice di una fine educazione artistica e di ny 
sodo studio del classico, che si riscontr. “ 
nel bel {orso ririle, eseguito con una sobrietà 
forza di modellatura non comune, © nel eruppa 
di Deucalione e Pirra, nel quale però già &i 
verso una libertà geniale. Vari ritratti e la « 
cli Niso confermano il valore di un altro be! 
tista De Huerta. 

La Mostra è dunque poco numerosa perchè nig 
sono ancor giunti dalla Spagna i nuovi pensiony 
ma, in compenso, a me sembra più equilibri 
più avviata verso quel senso di misura che x 
brava da tempo emigrato nelle audacie dei fow 
temperamenti artistici dei giovani pensione; 
spagnuoli e che, sedato il primo istante di stupa 
scoprivano il vuoto della loro natura. Era new 
sarto uno studio maggiore e più intento: e di qu 
sto sembrano aver dato questa volta prova 
minosa gli artisti del paese delle sier 
belle donne passionali. 


Iuigi Callari. 
Per il Pubblico 
CALENDARIO. 

LUNEDI" 12 Dicembre 1910 — S. 
Leva il cole alle m. — Tramonta alle 4.: 
Leva la luna alle 1.59 a — Tramonta alle :.1 
L’Ave Maria suona alle ore 8. 

BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 10 Dicembre 1910 — alle 


Amalia 


CITTÀ |Temp.| 


{nizza | pi 
Zurigo 314 cone 
Costautin. 

Malta 
Atene 


Pietrobur, | 
Amburgo | 
Vienna, 
Madrid 
Parigi 


piovaso 
nebbieso 


crrrà [Temp MARE 


centie 


agitato 
calmo 

coperto 

nebbioso 

piovosa 

coperto 

3;4 coperto 

coperto 


coperto è 
nebbioso 2 
legg. mosso 
| calmo 
Probabilità: venti meridionali forti con 
Tirreno; moderati tra Sud e levante sitiore 
mente nuvoloso con pioggie. 
A Roma 
Regio Osservatorio del Colegio Romano 
Il bsrometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della stauò 
ne è di 50.60 Barometro a mezzodì 757.4. Termometro eo 
tigrado massima 14.1 minima 9.9, 
Umidità relativa 84 assoluta 9,47. Vento a meziadi S 
Stato del cielo: coperto. 


calmo 18] 6 


Sciarada 
Inviso al vetturin e'erge l'intiero; 
Il fin adoperano i mercanti, 
Ma il principio odiano tutti quanti. 


zione del passatempo precedente 
I-sola — ISOLA 


dpi 


aire era stato eletto ministro degli affari esteri, e 
il nostro ambasciatore Cialdini incominciava a tro- 
varsi alquanto a disagio in Parigi 

Madame Adam aveva fondata fin dal 1879 la Vou- 
celle Revue, aperta a tutte le più nobili giovani intelli- 
genze francesi e si mise in moita evidenza Essa chbe 
allorala bontà, non ostante la mia qualità di straniero, 
d’invitarmi, fin dalle prime origini, a collaborare, e 
così fin d'allora divenne cordiale e stretta la nostra © 
corrispondenza. Ma io non miricordo, quando essa, nel 
giugno 1880, venne, secondo che scrive, in Italia; da 
prima a Pisa a persuadere il Cialdini di ritornare al 
suo posto di Parigi prevedendo «une rupture av 
la France à cause de la politique qu elle suit en 
nisie » e poscia a Roma, per incarico del Gréyy « pour 

planir, par des paroles de conciliation et des assu- 

cas de bonne entente les difficultés, qui empé- 
chaient son retour » , non ricordo, dico, di avere avu- 
to l’insigne onore di partecipare in quella nobilissima 
compagnia da lei descritta, al banchetto diplomatico 
che avrebbe deciso del ritorno del Cialdini a Parigi: 
«A Rome, scrive l'illustre patriota, aprés une entre. 
vue avec le Roi Humbert, j'assistai é un diner di- 
plomatique ou étaient présents le marquis de Noail- 
les, Depretis, Cairoli, Gubernatis et Alfieri, et j'eus 
la bonne fortune de rèussir dans la mission qui 
m'avait étè conferée. 

To abitavo allora Firenze e non ebbi mai l’onore di 
conoscere nè a Roma nè altrove, di persona, il march. 
di Nosillés, presso il quale suppongo che il solenne 
pranzo diplomatico abbia avuto luogo. Probabilmente, 
a distanza di tempo, il mio nome venne a sostituire 
quello di alcun siltro personaggio più autentico e forse 
più chiaro di me, quantunque io fossi certamente 
fin d’atlora e in ogni tetnpo, fra gli fina più pie 

iti ad eliminare ogni specie di malint e 4 
SI ‘modo, alienare PItalia dalla Francia. Îl vero 
è che il generale Cialdini vedeva la impossibilità di 
mantenersi più a lungo a Parigi e tornato nell" s 
Piatto Park davioi do pis co plus Iseogrenstio 

osition 4 Paris devient de le 
58 hundibininte' 66 parlò, impossible è garder di 
Ma, a questo punto delle Memorie, poichè rientro 


una seconda volta anch'io, per un momento, in seen 
siami concesso di ristabilire la verità, che può sempre 
servire, anche se sì tratti d’un minuscolo incidente, 
a ricostituire un momento storico. 
Juliette Adam scrive: 3 

En octobre (1886) Cairoli envoie Farini se ren 
seigner à Paris. Il interroge Gambetta, qui lui doi 
les plus grandes assurances sur nos intentions pari 
fiques è T'ègard de Tunis. Et è la fin d’avril 181 
quelques jours avant notre entrèo en campagne, 
Barhélemy Saint-Hilaire adresse a Cairoli une depè- 
che, affirmant au président du Conseil italien qui 
n'a nullement è s'inquiéter de ce qui se passe è Tu- 
nis. Cotto dèpèche, si Cairoli l'avait lue le jour où dans 
une séance de la Chambre il fut accusé d’imprévoyan- 
ce. d’imbécillità, presque de trahison, c'était la guerre 
inévitable avec la France. Or, cette clépèche il l'avait 
dans son portefeuille, mais il se tut par reconnaisance 
pour le passé. Mon ami Angelo de Gubernatis, lui 
aussi, avait des assurances de Saint-Hilaire, lui aussi 
était reconnaisant du passé, mais, n’ayant pas de si- 
tuation officielle, il protesta énergiquement dans ls 
presso». nei Ma: 

Mi perdoni la mia illustre amica se io debbo ri! 
vare, perla verità, che, per quanto la cosa mi riguardì 
essa passò alquanto diversamente. 

E' vero che io non aveva nessuna posizione ufficiale; 
ma, per dichiararsi e mantenersi amico della Francis, 
e adoprarsi per l'accordo tra i nostri due paesi, bs- 
sta essere buon italiano e buon pacifista, quale io 
sono sempre stato. È 

Avevo EA la buona fortuna di conoscere persona): 
mente Barthélemy_Saint-Hilaire. Come allievo di 
Burnouf, come indianista, come autore d'un bel 
libro su Buddha, oltre che per i suoi profondi ir 
su Aristotile egli era da me già molto stimato, qui 
un giorno ebbi l'onore d'una sua visita a Firenze 
Desideroso di seroscermi, e venendo da Roma, dov 
spera peole fiero PE LL illa 
hs) il cieco trio pongud 
luti del oteco venerando. Si può ben com 


che gli feci onore e festa. Lo rividi poi nel 


1879 è 


carteggio 


osri se- 
bre 


, Bilanci 191-912 
i GRAZIA E° GIUSTIZIA 

La sprsa reale ed effeitiva per l'esercizio 1911- 
12 aummonta @ 2.800.000), così ripartita: 

spese generali L. 3.000.000; 

debito vitalizio I. 8.000,000; 

spese per l'amministrazione giudiziaria I 

In confronto dell'esercizio 1910-911 l'aumento è 
di L. 27: rtù della l riordinamento 
del casellzrio giudizinrio e dell'ufficio di statistica 
Fssendo poi esaurita col 1910-11 l'inserizione in bi- 
lancio della somma di 200.000. autorizzata con 
la legge del 2 Iuglio 1908, per l'arredamento del Pa- 


Jazzo di giustizia in Roma, la previsione diminuisce 
di L. 300.000, 


41 800.000 


750, in vi 


FINANZE 

Le spese reali ed effettive dell'esercizio 1911-12 
mmontano a L. 285.204.000. con aumento di Lire 
3.303.000 rispetto a quelle dell'esercizio în corso. Tale 
aumento è la risultante di molteplici variazioni, le 
più importanti delle quali sono : L. 150.000 per con- 
corso dello Stato nelle spese occorrenti per la iscri- 
zione alla Nazionale di Previdenza per la 
vecchiaia, dei commessi degli uffici del registro e 
delle Ipoteche ; 

L. 370.000 per soli soprassoldi ed indennità di- 
verse alla guardia di Finanza; 

L. 1.000.000 per vincite al lotto: 

L. 2.000.000 per spese di compra di tabacchi, 
alevando l'altua't dotazione da L. 33,000,000 a 
L. 40.000.000. 

L. 100.000 per supplemento alla assegnazione in 
precedenza autorizzata per completare la costru- 
one della Manifattura dei tabacchi in Bari. 

L TURCO ebito vitalizio. 

i indicati aumenti, si notano 
ncipale tra esse quella di Lire 
la restituzione di tasse sulla 
piriti. in applicazione dell'articolo 
l e regola la materia del 


Cassa 


alune dir ni 
400.000 sul 
bbr 

del testo unico 


azione 


Nel complesso, il bilancio presenta le seguenti ca- 


> prodotte 


debito vitalizio, L. 8.300.000; 
Archivi di Stato L. 895.000 
Amministrazione provinciale L. 11.964.000; 
pubblica beneficenza L. 1.592.000; 

sanità pubblica L. 4.343.000; 

Sicurezza pubblica L. 54.078.000: 

carceri L. 33.384.000. 

principali aumenti rispetto al corrente esercizio 
sono costituiti 


da L. 41: 


800, per maggiori occorrenze della sa- 

nità pubblica, sia per cura emantenimento di amma- 

lati celtici contagiosi negli ospedali. sia per provvedi- 
profilattici in caso di epidemia; 

da L. 1.625.000 per maggior contributo al Mini 

Stero della guerra nelle spese relative all'Arma dei 

R.R. Carabinieri, il quale contributo sale, pertanto a 

L. 15.37f.000; 

da L. 500.000 per spese di truppa comandata in 

servizio di P. Sicurezza, la cui assegnazione si eleva 

quindi a L. 2.300,000; 

da L. 1.164.000 per nutrimento e trasporto dei 

detenuti 

In seguito alla legge 

ad alleviare 


luglio 1910, che provvede 
conseguenze del terremoto del 1908 

ono stanziate L. 100.000 in conto della maggiore som- 
ma di L. 200.000 autorizzata per nuove occorrenze 
manifestatesi nella costruzione del Manicomio giu- 
diziario di Barcellona Pozzo di Cotto. 

Il bilancio poi comprende una prima iscrizione di 
L. 18.630 per spese a carico dello Stato per i mutui di 
favore da uccordarsi ai Comuni di Ottaiano, S. Giu- 
seppe Vesuviano, Bosco Tre (‘ase, Somma Vesuviana 
e S. Gennaro di Palma per la provvista di acqua po- 
tabile giusta Part. 15 della legge 19 luglio 1906, rela- 
tiva a provvedimenti a favore dei danneggiati del 
l'eruzione del Vesuvio dell'aprile 1906, 

AGRICOLTURA E COMMERCIO. 

La previsione della spesa reale per il 1911-12. in 
confronto di quella del corrente esercizio presenta un 
aumento di L. 3.212.000, onde l'onere complessivo di 
bilancio sale da L. 000 a L. 30.009.000. 

Le spese per le statistiche agrarie aumentano di li- 
re 93.000 ed ammontano in {totale a L. 192.000; som- 


nerali, L. 11.340.000; 
alizio L. 12.470.000: 
o del catasto L. 
rvizio delle tasse s 14.065.000; 
servizio del demanio, L. 11.606.000; 
imposte, L. 24.331.000; 
ADZa 000; 
io delle ga L. 41.050.000; 

50.319.000; 
i, L. 635,588.000; 
L. 5.833.000; 
(© per i sali e tabacchi, L. 6.237.000; 
2.484.000; 


servizio del lotte 
ervizio dei taba 
ervizio dei & 
sese promi: 


hinino di Stato, L. 

lazio consumo di Napoli, L.14.809.000; 

dazio consumo di Roma, L. 16.585.000. 
PUBBLICA ISTRUZIONE Li: 


se reali per l'esescizio 


1911-12 ascendono a 


03.100.000 con aumento di L. 2500000 rispetto alla 
ne 1910-91 
Nella valutazione però degli oneri, aventi rife- 
rimento a questo bilancio, devesi tener conto del 
maggiore aggravio dai provvedimenti per 1’ istru 
ione elementar popolare. che trovansi dinanzi al 
Senato. aggravio che, per l'esercizio 1911912 
24 cir 
in azione di leggi. già votate dal 
tan per il personale inse- 
mole mn rea 2 milioni în più del- 
d altre L. 548.000 per conversione in go- 
istituti di istruzione media. Sono quir 
ni e si aggiungono all’at 
ne di boni per stipendi, assegni 
ale dî eni tratta 
l'educazione fisica sono state di lire 
lo nel complesso un milione di 
nt DI e di pe ale relativo all’i 


superiore figurano în bilancio oltre 13 mi 
tto di legge | iglio 1910 che ha ele 

gno annuo inscritto in bilancio per l'i 

nico superiore di M Ti i è provveduto 

Ila iscrizione della mag omma di L. 20.000 
tale nopi Analogamente, în diperidenza 
a legge 1910, che istituisce presso la 


Biblioteca lî Napoli un'officina di Papiri 

Ercola amento per il personale di 

ruolo delle biblioteche governative è stato aumen 
tato di L. 6.500. 

Un aume LL. 4.800 è stato portato alle spese 

î ei( ientifici e letterari. in seguito 

dozione dei ruoli per il R. Istituto Lombardo 

» e quello di scienze, lette e 


M0 a favore della senola 


Atene è stata portata a 
ado di meglio ri indere 

5.000 il co. dello Stato 

per il pa. egli interessi dei mutui che le Pro- 
vincie ed i Comuni contraggono per provvedere alla 
costruzione mento e restauro degli edifici 


a legge del 17 luglio scorso 

ficante anmiento presenta la rubrica delle 

debito vit 1 quale da L 3.225.000 si 
3.50.00 pel magzioresviluppo. che si 


né 


1911-1912 sp 


ia]mente l'onere pe 


neio della istruzione presente 
33.260.000; 
3.510.000: 
LL. 26.706.000; 
aL. 35.720.000; 
riore L. 19.719.000; 
ento ginnastica L. 304.000; 
istituti di educazione, collegi ed istituti di sordo 
muti L. 3.304.000 
biblioteche ed istituti e corpi scientifici e letterari 
30.000; 
antichità e belle 


spese generali 
debito vitalizio. 1 
istruzione elem 


Li 


arti L. 6.792.000. 

INTERNO 
reale prevista, per l'esercizio 1911-12, am- 
monta nell'insiente a L. 119.974.000, con un aumento 
di L. 1.940.000 rispetto al 1910-11 

La sor è così ripart 


de Madame Mo} 
1846. 
portante ca 


+ l'amica di Faurit 
custodito relig 


. che aveva dal 
sumente quel- 
Si parlò in quella sera, con 
rint-Hilaire di Fauriel. di Cousin, di 


Sainte-Benve e di Manzoni; ed ebbi allora la soddisfa- 
ione di poter fare rilevare con l’ esempio della stretta 
e fida amicizia del Manzoni e del Fanriel e della cor 
rispondenza di Renan con lo Strauss durante il 1870, 


me il cnnmercio internazionale dell 
genze al 


nese © pi 


ie intelli 
utenere buoni rapporti, fra 
io di tutti i compromessi diplomatici. 
Quando poi, essendo Barthélemy Saint-Hilaire dive: 
nuto ministro degli esteri, e risollevatasi poco dopo 
la questione dei Krumiri ed approfittando della be 
nevolenza dell’insigne scrittore e uomo di stato fran- 
cese a mio riguardo, gli scrissi confidenzialmente, ma- 
nifestandogli la speranza che egli facesse tacere que 
giornali francesi, i quali incolpavano l'Italia d'ecci- 
tare i Krumiri, mi ricordo bene d'avere ricordato al 
Barthélemy la favola esopiana del lupo che, spiando 
dall'alto, incolpava l'agnello che se ne stava in basso 
gl’intorbidargli l’acqua 
"Il Barthélemy Saint-Hilaire mi rispose immediata- 
mente che egli era animato dai migliori propositi, 
rispetto all'Italia, soggiungendo poi che, in ogni mo- 
do non era di certo l'Italia (la solita Italia, creduta 
machiaveliica) che avrebbe mai sostenuto la parte 
dell'agnello. Allora, accorgendomi, purtroppo, che 
la Francia voleva spingere innanzi la sua avventura 
tunisina, io ricordo ancora d'avere subito ribattuto; 
e bene sia pure che l'Italia non sia l'agnello; ma, in 
© ho ben capito, pare che l'agnello do- 
be essere la Tunisia; ora si tratta forse di sapere 
‘ancia vuole mangi lo da sola ». Sostenendo 
e continuando allora la facezia, Barthélemy Saint- 
Hilaire riprendeva che la Francia non avrebbe desi- 
derato nulla di meglio che risolvere d'amore e d’ac- 
ordo con l'Italia, la questione tunisina; il che voleva 
dire, a buon intenditore, come sul. bel principio, la 
Francia si sarebbe molto bene contentata di. assicu. 
e e allargare i suoi confini algerini spingendo: 
0 a Tunisi, lasciando invece all'Italia tutta la 
a orientale fino ai presenti confini della Tripo- 
. È questo sarebbe stato forse allora il miglior 
modo di sfatare il progetto di Bismarck, che vole- 
va davvero guastatci con la Francia per obbligarsi e 


e meg 


ma che si ritiene indispensabile per il buon funziona- 
mento dell'importante servizio. 

Le spese per concorsi. sussidi fissi per stazioni. la- 
boratori, scuole colonich agricole ece., registrano 
l'aumento di 1. 5000 a favore dell'Istituto agricolo 
coloniale di Firenze. 
no stanziati in bilancio per la prima volta i due 
milioni concessi dalla legge 2 giugno 1910 per l'azien- 
da del demanio forestale, son che aumentata di 
1.556.530, trasportate da altri capitoli del bilancio, 
serve per provvedere ai hisogni dell’ente in formazione, 

Sono stanziate L. 16.000 per spese del personale 
della stazione sperimentale, di bietico!tura di nuova 
istituzione. Non appena intervenuti accordi con ta» 
luni enti interessati per il versamento del concorso 
a loro carico, lo stanziamento sarà aumentato di 
altre 20,000 lire. 

Sono inseritte poi L. 
spesa antorizz 


287.000, 
ta a favore della Sardegna. 
Per la Basilicata si sono inseritte, in più capitoli, 
L. 514.000 quale 8° rata della spesa di L, 9.813.000 
autorizzata per provvedimenti speciali e per la parte 
relativa all'agricoltura delle leggi 31 marzo 1904, 19 
aprile 1906 e 9 luglio 1908: a favore della Calabria, 
in diversi capitoli si sono inserite L. 586.000, quale 
6 rata della spesa di L.. 11.490.000 autorizzata 
calle leggi 25 giugno 1906 e 9 luglio 1908 pure per 
provvedimenti speciali e per la parte relativa all’agri- 
coltura. con aumento di L. 135.000 sullo stanziamento 
del precedente esercizio. 
Il bilancio stanzia il 21 
dalla | 
dal terremoto nella Liguria 


quinta rata della 


milione dei 
maggio 1887. a fave 


autorizzati 
e dei danneggiati 
L. 70.000 quale 13° tata 
30.00) autorizzata dalla legge 
20 febbraio 1899 a favore dei danneggiati dal terre- 
moto nei Circondari di Rieti e Cittaducale; 1 mic 
ione dei 30 concessi dalla legge no 1906 a fa 
vore della Calabria per la costruzione e riparazione 
di bb ati distrutti dal terremoto del settembre 
1905: L. 500.000 per il censimento generale della 
popolazione dlel Regno. e quello degli opifici e delle 
imprese industriali; 2 milioni per imutuia proprie» 
tari per opere di bonifieamento dell'Agro romatto, gi 
sta il R. D. 10 novembre 1905; 1 milione, finalmente 
(il secondo) dei 5 concessi per il bonificamento e la 
coltivazione dell'Agro medesimo. 


della spesa di lire 2 


Agevolazioni doganali ad alcuni 
prodotti delle nostre Colonie africane 


Pubblichiamo il disegno di legge, testè presentato 
dal Ministro delle Finanze per agevolare l'importa- 


zione di alcuni prodotti agrari dell'Eritrea e della 
Somalia 

Art. 1°. — 1 buoi originari della Colonia Eritrea 
sono ammessi all'importazione nel Regno col dazio di 
confine di L, 5a quintale di peso vivo fino alla concor- 
renza delli quantità, che annualmente sarà stabilita 
per decreto reale, sentito il Governatore dell'Eri 
tre: 

Il cafîè originario della Colonia Eritrea è ammesso 

x importazione nel Regno col dazio di confine di 
L. 502 quintale fino alla concorrenza della quantità che 
annualmente sarà stabilita per decreto reale sentito 
il Governatore della Eritrea purchè la medesima non 
superi ln quantità massima di quintali 5000 (cinque- 
mila). 

Art, L'importazione dei prodotti di cui nel 
precedente articolo è esente da diritto di statistica. 

Art La quantità annua di frumento prodotto 
dalla Colonia Eritrea da ammettersi in esenzione dal 
dazio doganale o dal diritto di statistica all'entrata 
nel Regno. stabilita con l'art. 1 della legge 18 luglio 
1904 in quintali 20.000 (ventimila), è elevata a 
30.000 (cinquantamila) quintali. 

Art, 4 Jl Governatore della Colonia assegnerà 
în principio di ogni anno. ai produttori che ne facanno 
domanda, Ja quantità di grano. buoi e caffè che cia- 
scuno di essi potrà fare importare col beneficio della 
presente legge nella mudrepatria fin oa raggiungere 
complessivamente le quantità annue stabilite. 

Art, 5°, — Il regime do le di favore concesso 
con questa 0 con la legge citata nell'art. 3 potrà es 

re esteso con decreti reali, da convertirsi în legge, 
ai prodotti originari della Somalia Italiana. 
La relazione, che precede il disegno di legge, dimo- 


accaparrarsi l'Italia 


e rendere inevitabile il suo in- 
gresso nella Triplice. Il Cairoli sera forse illuso sui 
primi intendimenti della Francia e, disilluso, più 
tosto che provocare una guerra con la grande soreila 


latina, preferì cadere sotto l'accusa d'imprevidenza 
e ritirarsi. Esuurito il così detto mio fatto personale. 
perchè si vegga come io non avessi nessun motivo 


di protestare, poichè il nostro goveno stesso aveva 
allora ricusato ogni accordo sulla questione tunisina, 
mi piace far sentire l'ultima pagina vibrante di que: 
ste Memorie veramente straordinarie ed eccezionali. 
J'ai voulu moi-méme, de mon vivant. dire ce que 
je devais dire, en prendre toute la responsabilità 
Jusq'au jour ou e n'ai plus trouvé que dans l’ame de 
quelques amis la ri en la rèpublique athènienne, la 
passion de la revanche qui ne s'éteindra en moi que 
la mort. 

La Nouvelle Revue, quì a pris tant d’années de 
ma vie, se raconte d’elle méme. J'ai cu par elle une 
part de revanche, les victoires plus hàtives de jeunes 
éorivains qui ont honoré la France plus vite, sur'un 
piédestal élevé pour eux. Je demande è etre fugée 

sé politique sur les intimitès que j'ai 
qui ont, dès la première heure et finalement 
approuvé mes jugements et. mes résolutions. M. M, 
Marcère, Raoul Duval. Duclere, Spuller, Challemel 
Lacour qui, dix ans après notre brouille, ma dit 
deyant mon amie, M.me Parrocel, à Saint-Estàv, 
«C'est vous qui aviez raison n Je demande à stre 
jugée en littérature sur les vielles amitiés littéraires 
que j'ai su conquérir et conserver celles de Jean 
Rey nauld, de George Sand,de Mérimée,de Vietor Hugo, 
de Flaubert, de Dumas fil, d'Edmond About, et 
àtravers les ainés de mes fils intellectuels Paul Bour- 
get, Pierre Loti, Guy de Maupassant et tous ceux 
qui ont grandi è la Nowrelle Rerue. Parvenue à l'Age 
où l'ou peut juger loyalement les années écoulées, ja 
puis dire, sans crainte d’ètre démentie, qu'un senti. 
ment unique a dominé ma vie, l'amour passionnée de 
la patrie frangaise et la croyance intangibile au relè. 
vement nationa.l » . 

Questa fedeltà e grandezza di sentimento, d’entu: 
siasmo e di fede è rara e.segnala ilnome di Juliette 
Adam alla riconoscenza perpetua della sua patrizado: 
rata e alla nostra ammirazione. 


Angelo De Gubernatis 


eo ii 
spese generali L. 5.418.000; Mango. 
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stra la convenienza di estendere alla Somalia ita 
liana il regime doganale fatto all'Eritrea. 

L'ampliamento della concessione relativa al fru- 
mento è consigliato dall’estensione della coltivazione 
del grano in Eritrea, Gli ultimi raccolti hanno por- 
tato sul mercato quantità di grano ritenute superiori 
21 fabbisogno per il consumo locale © per l'esporta- 
zione in Italia, ed il prezzo di quel cereale, che in 
condizioni normali della. produzione  frumentaria 
non ha altri sbocchi, ebbe a risentire le conseguenze 
di questo stato di cose. 

La disposizione relat va al caffè ha lo scopo di al- 
Jettare l'iniziativa privata a imprendere la coltura 
di questo prodotto coloniale, che secondo i calcoli 
dell'Ufficio agrario sperimentale di Asmara, potrebbe 
essere utilmente estesa in una zona da 80 a 100 mila 
ettari nelle pendici orientali dell'altipiano. E° stato 
poi calcolato che prima di un decennio l'importazione 
del caffè eritreo a dazio di favore non potrà dare quan- 
tità superiori a 5000 quintali. 

a disposizione che riguarda i buoi trova la sua 
ragione d’essere nelle recenti vicende della produ- 
zione e del commercio degli animali bovini, per le 
quali l'Italia da esportatrice è diventata importa 
trice, 

Il peso dei buoi dell'Eritrea, si aggira ordinaria 
mente tra i 250 e i 300 chilog. a eapo, sicchè essi non 
possono sopportare la gabella di L. 38 come i bovini 
serbi o di altra provenienza, che posano tra i 600 0 
i 1000 chilogrammi. Per sotirarre dunque la nostra 
Colonia ad una condizione svantaggiosa, sì propone 
di istituire un dazio apeciale per i buoi dell'Eritrea, 

TI dazio è stato fissato nella misura di L. 5, nello in- 
tento di conciliare con gli interessi dell'allevamento 
di buoi nella madre patria quelli della Colonia 

Laggicoltà al Governo di estendere alla Soi 
Italiana il regime doganale di favore conce 
ritrea, avendo il movimento commerciale 
malia ripreso il consueto andamento. dopo l'occu- 
pazione dell'Uebi Scobeli, è un provvedimento ne- 
cessario e potrebbe non essere lontano il momento 
di tradurlo in atto (specie dopo le aumentate conces- 
sioni di terreni) per qualcuno dei prodotti della So- 
malia. come per esempio il cotone 

Ogni agevolazione doganale sarà per ora limitata 
ri prodotti della Somalia, sogs alla nostra im- 
mediata sovranità, cioè al Bonadir; ma non può es- 
sere esclusa la convenienza politica ed economica di 
estendere qualche beneficio anche alle produzioni 
ed ai commerci del Sultanato di Obbia, del territo- 
rio di Nepal e del Sultanato dei Migiurtini, che occu- 
pano tutta la Somalia settentrionale e sono soggetti 
al nostro protettorato. 


Onoranze al deputato Borsarelli 


Montiglio, 11. — Al banchetto, che 300 elettori 
offrirono oggi al loro deputato, l'on. Borsarelli, re 
duce da una missione nell'America centrale nfidatagii 
dal Governo, egli ha pronunciato un applaudito di 
corso politico, nel quale, dopo i consueti ringrazia 
menti, fa un parallelo tra le condizioni dell'Italia nel 
1890, quando egli fu mandato a Montecitorio per la 
prima volta e le odierne per savia tenacità di reggi- 
tori e virtù e sacrificio di popolo tanto migliori. 

Accenna all zione finanziaria fatta 
dal Mi lesoro che lasciò senza dubbio ot- 
tima impressione. Se pure qualche rilievo egli vor. 
rebbe fare è il soverchio ottimismo che la informa. 

A ragion d'esempio, il Ministro ha detto che era da 
rallegrarsi di aleuni fatti e: maggior gettito 
delle t aumento dei consumi; aumento dei sa 


Ora sarebbe agevole osservare che il gettito delle 
tasse e l'aumento del consumo sono quasi la stessa 
cosa e l'uno consegiienza dell'altro ed anche un po” 
dell'aumento dei salari. 

Quanto a ultimo fenomeno noi ce ne do- 
vremmo rallegrare anche più se il Ministro, sempre 
sincer onesto, non avesse dovuto soggiungere 
che le condizioni dell'industria ‘non sono così fiorenti 
come si desidererebb 

Ciò ne lascia pensosi non solo dello stato e dell’av- 
venire delie indusi rie stesse, ma altre-i della loro stasi 
8° per caso pctesse essere collegata con qualche 
artificiale stato degli altri due fenomen 

Sulla politica estera così si esprime 
dliscorso serio, severo del Ministro degli esteri. Egli 
parlò tanto serio e prudente che il suo dire non di 
vertì, ma dovette all'esame essere trovato denso di 
pensiero e di concetto, tanto da fare all’estero spe- 
cialmente la migliore deile impressioni. 

Parla brevemente della ‘Triplice @ del bene che ap- 
portò ed apporta con la sicurezza della pace. Accenna 
ai migliorati rapporti con l’Austria-Ungheria. 

Della politica interna dice che egli non dubitò 
giammai che si potesse farne una che nons' infor 
fare, se non informandola al massimo rispetto della 
libertà 

Di ciò anche i più restii dovrebbero oramai convin- 
cersi. Però spera che sia per derivarne altrettanta 
politica discrezione nelle classi lavoratrici, che non 
vorranno con disordini e con troppo frequenti e in- 
considerati scioperi porre a repentaglio la produzione 
nazionale, e così forse anche i conseguiti successi, se 
non pure la stessa fede nella libertà. 

Per la questione ferroviaria ne teme conseguenze 
onerose all’erario e paventa che la bella e simpatica 
idea dell'esercizio di Stato, se non severamente con- 
dotta e favorita dalla moderazione del personale, possa 
serbare dolorose sorprese 

Passa ad esaminare più minutamente le condizioni 
odierne fatte ai collegio e rileva il fatto della costru- 
zione della linea Asti-Chivasso. 

Accenna alle sue speranze per una linea economica 
per la Valle Cervina e a migliorie di orarii della Asti- 
Casale. 

Poscia rifacendosi a parlare del cortese pensiero dei 
convenuti nel dargli il ben tornato con il dono di una 
splendida medaglia d'oro commemorativa. ne trae 
occasione a parlare con frase vibrante di commozione 
e di affetto dei fratelli lontani, che vivono e lottano 
e sperano, lontano lontano, fratelli benemeriti di tutte 
le nazioni. 

Chiude con un inno all'Italia ed al suo avvenire, 
che spera che dal favore del cielo e dall'opera concordy 
dei partiti possa divenire sempre più bello e 


que 


Udimmo il 


radioso, 


Per una Esposizione galleggiante in Oriente. 
I Lega Nav 

in Oriente; 
zione di tutti i nostri prodotti esportabili, 
grande piroscafo mercantile 
tato, il quale, nel periodo di circa tre 


Italiana » si è assunta la inizia» 
isposizione Galleggiante 


vale a dire di organizzare una Esposi- 


tiva di una 
suc 
convenientemente a 
mesi, dovr 
ni coi quali Îj{talia ha 
0 verso i quali si potrebbero 
attività commerciali ita 

L'idea delle esposizioni galleggianti 
a completare l’opera dei viaggiatori di commercio 
© ad intensificare Ja espansione commerciale, È 
tamente italiana ; però, nel mentre în Italia non & 
mai stato possibile organizzare qualcosa di con 
creto, viceversa all'estero le esposizioni galleggianti 
hanno avuto fortuna e sono state abbastanza nu- 
merose. 

La proposta della « Lega Navale 
le generali simpatie degli uomini 
dustriali e dei commercianti, e, nell'ultimo Congresso 
degli Esportatori Italiani in Oriente, tenuto 
Milano. suscitò vive discussioni e fu incoraggiata da 
un esplicito voto dei congressisti. 

La munione del Comitato Ordinat ore 
sizione Galleggiante in Oriente avrà luogo in Roma 
alle ore 15. di giovedì prossimo, nei locali della « Lega 
Navale Italiana », via della Vite N. 11. 

Hanno già aderito a far parte del Comitato pro- 
motore gli on. Ancona, Foscari, Angiulli, Fiamberti, 
Aprile, Paratore, ‘leso, - Crespi, è, l'Istituto 
Coloniale Italiano, il comm. Alfredo Novellì, il cav. 
Dresda Goffredo Canepa, Parodi Delfino, i comm. 
Belloche Carli; gli avv. Sacerdoti, Dolara, il cav. Cu 
tolo, l'avv. Serralunga, i comm. Santalena, Carminati, 
Nino Ronco, Vaspis, le Società Navigazione Gene. 
rale Italiana, Italia. Veneziana, Lloyd Sabando 
Lloyd Italiano, Veloce, e la Società Nazionale ser 
vizi marittimi sovvenzionati : le Camere di Com. 
mercio di Brescia, Napoli, Bari, P. css 
Caltanissetta, Cagliari, Catanzaro. Campob 
neo, Foligno, Mac-rata, Sassari, Siracusa, Siena, 
Falerno, Pavia, Reggio Emilia, Trapani, Genova, 
Catania, Padova, alcune delle quali hanno anche 
assicurato il loro appoggio finanziario alla intra. 


presa. 
———_—0e— 


approdare nei porti levan 


relazioni di commercio, 
avviare important 


ha incontrato 
politici, degl'in- 


della Espo- 


_ Drammi di terra e di mare 


MALTEMPO E INONDAZIONI 
IN ITALIA 


(S) San Remo, LI. — A causa delle pioggie la ti. 
nea ferroviaria è interrotta presso l'imbocco est della 
Galleria Daino. 

Anche la strada provinciale s 
per un tratto di una sessantina di metri. 

(S) Porto Maurizio, 11. — Il torrente Impero ha 
rotto l’argine destro per 200 metri in una località s0-! 
pra Oneglia. 

Dug,abituri di campagna » 
violenza delle acque. Gli abital 
tersi in salvo in tempo. 

Ogni pericolo di rottura dell’argine sinistro che poè 
trebbe minacciare seriamente l'abitato di Oneglia. 
sembra scongiurato.  * 

La truppa accorsa sul luogo lavora alacremente 
per impedire danni maggiori.. 

La ferrovia in tutta la provincia è interrotta a causa 
di varie frane e in seguito alla asportazione di vari 
tratti di binario avvenuta per le acque impetuoee, 

Anche le strade provinciali sono ridotte imprati. 
cabili. 

Non si hanno finora notizie di vittime; soltanto 
nel porto di S. Remo allo sbocco del torrente San 
Francesco è stato rinvenuto un cadavere decapitato» 

erugia, 11 (ore 19.30). — Si ha da Pontenuove 
cha il Tevere, strordinariamente gonfio, minaccia di 
straripare. Nella collina, su cui sorge il paese, causa 
la corrosione dellasacque, si formano degli avvalla. 
menti. Cadono Wijkinuamente dello frane. La popo: 
lazione è allarmata. 

Livorne, 11 (ore 19.30). — E° frannta una parto 
del terrapieno che congiunge la stazione centrale con 
quella vecchia di S. Marco, Il servizio delle merci è 
interrotto. 

La causa della frana è dovuta alle insistenti pioggio 
di questi giorni. 

Vidtnza, 11 I fiumi della regione « 

Il pericolo di un’inondazione, per 
scongiurato. Nella notte scorza le acque, 
rimesso il tempo, cominciarono a decrescere. Strari 
parono in diversi punti il Bacchiglione, il Guà cd ib 
Brenta. Anche la nostra città ebbe per qualche ora 
le vie allagate. 

HE (5) Padova, Il In seguito alla rotta 
fiume Gorzon in territorio di Vescovana, 
cento ettari di terreno sono rimasti allagati. 

Oggi ha continuato a piovere tutta la giornata 
dirottamente, 

Tutti i canali vicini alla città sovo gonfi e minar. 
ciosi. 


vrastante pericola 


o stati asportati dalla 
i hanno potuto met- 


no tutti 
in piena. sembra 


let 


cinqu 


BS (S) Porto Maurizio, 11 A Vallecrosia fra 
Bord Ventimiglia parecchie case abitate 
sono circondate dalle acque. 

Il Sottoprefetto sì è recato con riparti di a 
sulla località, Le case pericolanti sono state fat 
gombrare 

La pioggia continua. 

Giungono notizie di nuove frane che hanno pro. 

rruzioni lungo le strade della regione 


chera © 


dotto in 
moniuos 

Alessandria 

Bormida 
allagando Ja pagna 
furono abbandonati. Sono stati spediti di 
1500 sacchi di cemento nei paesi minacciati. Da vari 
punti giungono notizie allarmanti 

I Comuni di Sezze, Rocca d'Arazzo 
sono pericolanti. 

Una frana ha 
per la riattivazione 
giorni. 

(S) Varese. 11. 
frazione V isolata dalle acque: gli abitanti 
per uscire dal puese debbono adoperare le barche. 

Nella valle Vedasca cadute frano 
che hanno distrutto tutti i sentieri ù varia 
case sono inondate, A Sesto Calende la situazio! 

è sempre critica 

Il torrente Lenza ha rotto gli argini ed ha isolato 

te il paese di Lentate 

ES (S) Genova, 11 .Una frana è caduta sulla Ovada» 
Rossiglione che è rimasta A Levanto è 
caduta una frana: per qualche ora il servizio feri 
roviario fu sospeso. i 

Sulla linea fra Galassio ed Albenga altra frana 
enorme 

Sono 
con squadre 


Lo 
transito 


un 35. 


È straripamento 
interrotto il 


del 
moiti casolari sulle 


tram. 


Cantatupo, 


Asti-Ovada, 
diecina di 


interrotto la ferrovia 
cui occorrerà una 
Si ha da porto Ceresio: La 


sono 


to il treno di lusso 7. N. 

funzionari delle ferrovia 

nbrare la linea, che 
spera dì potere riattivare sollecitamente. 

ES (5) San Remo, Il. Causa un violento nubi- 

gio nella scorsa notte, il Nervia straripò a Valle 
Crosia (Porto Maurizio) inondando e distruggen 
orti e giardini. Talune case pericolanti furono sgom= 
brate anche col concorso di un reparto del 1. bersa» 
glieri, inviato da San Remo 

E interrotto il tram tra Bordighera e Venti» 
miglia. La strada dalla valle del Nervia è interrotta 
causa molte frane; è ctato asportato un piccolo ponte 
presso Rocchetta Nervina. 

Ceriana è isolata per la caduta dell'arcata di un 
ponte sulla strada provinciale, che minaccia dî 
crollare interamente. 

E' caduto anche il punte sulla strada vecchia. 

A S. Stefano la caserma dei carabinieri pericola 
per una violenta mareggiata: è stata sgombrat: 

Altre frane interrompono le strade nella valla 
dell'Argentina. I danni sono rilevanti. 

= (5) Treviso, 11. Il Livenza ha straripato inone 
dando la città di Motta di Livenza, 

Nella borgata Lorenzaga cento case sono isolate 
in mezzo alle acque. 

La truppa coopera al salvataggio ed ai lavori di 
difesa, 


ha bloc 


î 6 
di operai per sg 


ALL'ESTERO 
(S) Siviglia, 11. — L'acqua invade la parte bassa 
della città e le campagne cirdostanti. Si teme una ino 
dazione totale 


MA (5) Lugano, ll. I guais sono tutti ino 

Anche la strada dal Kursaal alla piazza Gugliemo 

coperta dalle acque. Si crede che il caf 
Peroni all'imbarcadero sarà, raggiunto domattina 
dalle acque come il 2 nov. 1896. 

Molte cantine sono invase dalle acque. Anche 
il nuovo ricovero comunale è allagato, sebbene di- 
stante dal lago. 

Sulle montagi 
mente abbassata. 

Dal Canton Ticino giungono notizie di inondazioni. 

Il torrente Taglio di Picco, ingrossato spavento 
samente. ha invaso la strada di Vignola. Una frana 
è caduta sulla funicolare di Brè ed un’altra sulla 
strada di Capolago. 

Disastro minerario nel Cana 

Montreal. II. — Teri a Bellevue è avvenuto un 
grave disastro minerario. 

Il Console d’Italia, Cav. Scelsi, ha mandato îm- 
mediatamente sul luogo l’agente consolare di Winni- 
peg, allo scopo di verificare se vi siano vittime italiane 

{ar loro tutti i possibili soccorsi, 
eg, 11. — Dei 45 minatori rimasti sepolti 
nella miniera Crownest 16 sono stati salvati; sono stati 
estratti 20 cadaveri; 9 operai sono ancora sepolti. Pa- 
recchi degli scampati sono gravemente ferit 


nevica: la temperatura è notevol- 


Una conferenza di Ferdinando Martin.. 

Pistoia, 11. — L'on. Ferdinando Martini ha tenuto 

oggi alla Università Popolare una tconferenza sul- 

la Eritrea dinanzi ad uno scelto uditorio, che ha 

applaudito vivamente l'oratore. Stasera sarà dato 

un banchetto in onore dell’on. Ferdinando Martini. 
Esplosione in una officina 

Gharleroi, 11. — E° avvenuta la scorsa notte una 

plosione negli alti forni di Marcinelle. x 

Un macchinista è morto e tre operai sono rimasti 
gravemente ustionati. 

-—+TFr il 
SPORTS 
Caccia alla volpe. 

Il conte di Campello ci comunica: Bas 

Avendo la pioggia persistente resa impraticabile 
la campagna, la gorsa indetta per oggi a Tor Tre 
Teste è soppressa. 

Il Tiro al piccione a Monte-Carlo 
(ervizio speciale del « Popolo Romano +). 

Monte Carlo, 11 (Gindre). — Undici tiratori pre. 
sero parte alla gara per il premio de la Noix (Distanza 
fissa a metri 26 %, — 1000 franchi). 

1° e 2°. divisi fra i signori Gemander e barone A, de 
Tavernost i quali uccisero ciascuno 5 piccioni, ti- 
rando 5 colpi. i 


\ 


I 


x. diviso fra i signori Hans Marsch e Monoorgé 
; quali tirando pure 5 colpi, uccisero ciascuno 4 pio 
son 
“T£ altre poules furono vinte dai signori Nemo, 
fommasini, Ducourneau, Rivière, Juavedra e Ge: 
mander. 

Domani 12 alle ore 1 pomeridiane, premio di Beau 
soleil (Randicap 1000 franchi). 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Iersera, allo 23.45, sono partiti 
x Vienna le LL. AA. IL. il Principe Vittorio Na- 
pofeone e la Principessa. _ 

Erano a salutarli alla stazione le LL. MM. il Re 
e la Regina. 

Il contramm. Garelli © il. magg. Cittadini, aiu- 
di S. M. e îl Prefetto, sen. Annaratone assiste- 
vano alla partenza. 

S. M. Za Regina Madre — Ci telegrafa 
1 Torino il nostro corrispondente che la par- 
enza di S. M. la Regina Margherita da Stupi 

per Rom? avrà luogo la sera del 17 corr. 
Vaticano — Îeri mattina il Papa, ha ricevuto 
particolare udienza: Monsignor Lamberti, Vescovo 
Conversano; Monsignor Antonio Mahnic, Vescovo 
Veglia: Monsignor Pietro La Fontaine, Vescovo 


tolare di Cariato e segretario della S. Congrega- 
one dei Riti; il Padre Amedeo de Bie, Abate gene- 
rale dei Cisterciensi; e il Padre Giuseppe Pompa, che 
gli ha presentato il atto volume stifità romane lon- 
ardo in titolato « Ermengalda, ossia: La fine della 
minazione longobarda in Italia, ed il principio del 


potere dei sommi Pontetici 
Ha inoltre ammesso al bacio della mano alcune 
persone italiane e straniere e vari gruppi di bambine 
ella Prima Comunione della Parrocchia dell'Imma- 
ta al quartiere Tiburtino, col Parroco; della Par- 
hia di S. Maria del Carmine alla Parrocchietta, 
a compagnate dal Parroco D. Gambalunga © dalle 
e di Sant'Anna; dell'Istituto delle Suore della 
Vrovvidenza a Monte Mario; dell'Istituto delle Mae- 
» Pie Venerine in S. Vito; e quattro bambine cieche 
»mpagnate dalle Suore della Carità dell’Ospizio 
gina Margherita. 
telegrafano da Colonia: 
Il cardinale Fischer Arcivescovo di Colonia, re- 
ice dalla visita al Papa ha diretto ai suoi dioce- 
iuna lettera, nella quale dice che il Papa non pennsa 
tto a qualsiasi condanna delle loro organizzazioni; 
Papa gliha dichiarato esplicitamente che nella quo- 
stione deisindacati, le organizzazioni stesse debbano 
mantenersi sotto il consueto punto di vista, che è 
quello della neutralità assoluta nelle due direzioni che 
esistono a questo riguardo in Germania. Il Papa racco- 
manda di cercare l'incremento delle organizzazioni 
peraie cattoliche. e non stancarsi di promuoverne 
«tre, per fare sempre più sentire lo spirito religioso 
ra gli operai, e di cercare che tali organizzazioni e- 
plichino la loro azione, se non di comune accordo, 
Imeno senza accusarsi e combattersi reciprocamente: 
ò che porterebbe vantaggio agli avversari e rovina 
si lavoratori. 

Un dispaccio da Orano annunzia la morte 
avvenuta colà, del vescovo della Diocesi, Mons. 
Ecoardo Adolfo Cantel. 

Era nato a Marsiglta il 22 luglio 1836 ed era 
stato preconizzato vescovo il 23 novembre 1898 
La seduta del Consiglio rinvi L'altra sera 
| « Giornale d’Iralia « espresse il dubblo che stasera 
la seduta del Consiglio, non volendo, 
Consiglieri perdere la grande serata all'Augi 
Teri mattina il a Messaggero » sì scandalizzava 
per questo dubbio che offendeva i Consiglieri facen- 


doli passaro per amanti dàllu musica più che degli 
interessi del Comu di ma. 

Ieri sera però il Gabinetto del Sindaco ci ha comu- 
nicato questa semplice notizia 

Per richiesta di molti Consiglieri la seduta con- 

siliare che doveva aver luogo questa sera è stata 
rimandata a domani Martedì 

Come si vede il dubbio era molto fondato. 

Esposizioni all’estero. leri mattina si è riunito 


il Cons. gen. del Comitato permanente per le esposi- 
zioni nazionali all'estero onde procedere alla rinnova- 


zione delle cariche e della Commissione esecutiva. Ecco 
i risultati: 
Presidente: on. don Prospero Colonna: 


Vice pres.: on. deputato Di Scalea: 
on. dep. G.B. Miliani: 
n. senatore larigi Roux: 


on. comm. Giovanni Silvestri: 
Segretari: on. conte Hierschel de Minerbi 
Tesoriere: cav. Enrico Pignalosa: 


Comma. Esecutiva cav. avv. Cesare Agrati: 


comm. Ferdinando Bocca: 
cav. ing. Achile Fusi: 
e cav. Carlo Mazzola: 
è on. dep. ing. Carlo Montà: 
« comm. arch. G. Moretti: 
® march. ing. Giorgio Niccolini: 
. comm. Giulio Norsa: 
«ing. Alberto Pirelli: 
« comm. Giov. Silvestri: 
* comma, ing. Carlo Tarlarini: 
av Pietro Vallardi 
Dopo la proclamazione, il comm. Silvestri, pres. 
della Commissione informò sui risultati della parteci 
pazione dell'Italia alle Espos. di Rruxelles e Buenos 


Ayres. organizzate per incarico del Governo dal Co- 
mitato, facendo rilevare il successo delle affermazioni 
taliane nelle due suddette Mostre, successo tanto più 
notevole in quanto il Comitato permanente era alle 
Je prime prove. 

© il successo sarà tanto più rimarchevole se le spese 
si saranno contenute nei limiti dei preventivi. del che 
non si è parlato, non essendo ciò compreso nell'ordine 
fel giorno del Comitato. 

Le strade di Roma. — La melma che i nsudicia 
le strade di Roma è qualche cosa d’ineredibile. Or- 
mai non si può fare più un passo senza inzaccherarsi 
sino alla testa 

È' vero che non abbiamo più l'assessore del ramo 
ma qualcuno pure dell’Amministrazione dovrebbe 
pensarci, pel decoro di Roma e per la tutela dei cit- 
tadini 

Befana ai bambini poveri. — Ieri nella numerosa 
sssemblea della sezione giovani del Circolo « Religione 
e Patria » dietro proposta dei soci M. Castellani, , 
F. Tranfo e G. Bellardinelli fu approvato ad unani: 
mità il geniale ordine del giorno di adoperarsi cor 
sblazioni e sottoscrizioni per offrire ai bambini poveri 
dei doni consistentiin oggettiutili. Furono nominati 
ponenti la commissione, oltre i tre proponenti, 
ì soci G. Pasquali ed U. Centorame, a presidente fu 
nominato lo studente universitario F. Cappelli. 

Il centenario dell'ordine degli avvocati di Pa- 
rigi. — Ci telegrafano da Parigi ll: ita gran. 
diosa stamane la festa del centenario dell'Ordine de- 
gli avvocati. 

Nella sala del Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
fu letto il telegramma spedito dal comm. Bartoccini 
consigliere anziano dell’Ordine di Rom 

Il bétonnier ricambiò il fraterno saluto riaffermando 
la solidarietà della Curia francese con quella italiana 
e în segno di grande deferenza dette il primo posto 
accanto a lui al comm. Lupacchioli rappresentante 
del Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Roma. 

Ufficiali a banchetto — Teri al Ristorante le Vene: 
te, gli ufficiali in congedo aggregati all’'82 fanteria, 
tanno offerto un banchetto d'onore al colonnello cav. 
Borghi ed ai Joro valenti istruttori, capitani Gargano 
Scaroina e Mariotti. Alla tavola d'onore sedevano il 
col. Borghi col suo aiutante maggiore in prima capi- 
tano Mariotti e i capitani del corso d'istruzione, comm. 
Nani - cav. Medaglia, il tenente Lepri © i sottote- 
venti Loquenzi - Bronner, Diamanti - Franchi - Fran- 
chini - Avitabile e Amorosi. 

Il pranzo si svolse fra la più schietta cordialità at- 
testante il perfetto cameratismo esistente fra gli uffi- 
ciali effettivi e quelli in congedo. 

genialissima riunione si sciolse con brindisi alla 
salute dei Sovrani ed al grido di « Viva il Re, Viva 'E- 
Rercito a. 

L'assemblea dei listi — Ieri nella grande 
sala degli Avvocati al Palazzo di Giustizia si sono 
riuniti in numerosa Assemblea gli gvvocati pena- 
listi, i quali, dopo aver deliberata la costituzzone 
d'una Camera degli avvocati, a somiglianza di quanto 
si è fatto a Napoli e altrove, hanno approvato il 
seguente ordine del giorno: 

. *Gli avvocati penalisti del Foro di Roma, riuniti 

in assemblea generale per la tutela dei loro interessi 

professionali, 
deplorano che: 

1. la cancelleria penale, ‘co’ grave disagio di 
tutti, sia stata collocata e rimanga ancora all'ultimo 


Piano del Palazzo di giustizia, mentre è opportuno 


2 I 


carena 


trovare per essa il locale adatto al piano terreno 
ove si trovano le sezioni penali 
2-molti uffici di cancelleria della Procura del Re 
© della Procura generale non hanno l'orario conti- 
ato o restano chiusi dalle 12 alle 16, proprio 
nelle ore in cui gli avvocati per ragioni professiènali 
trovansi al Palazzo di giustizia; 

3. i processi penali nella cancelleria ponale della 
Corte d'appello non restano a disposizione degli 
avvocati, fino all'ultimo giorno utile per la presen- 
tazione dei motivi aggiunti, con grave pregiudizio 
del dovere professionale; 

4 che le udien ze penali alle pretureurbane si 
aprono con un orario troppo variabile ed incerto, 
costringendo i professionisti a lunghe ore di attesa, 
e non dandosi poi ad essi neppure la precedenza 
nella trattazione delle cause e deplora infine il con- 
tegno non sempre riguardoso e nrbano che qualche 
vice-pretore urbano ha per gli avvocati, costituendo 
ciò una grave offesa all'intera classe; 

5. facendo voti perchè i capi di collegi e sezioni 
abbiano nella dovuta considerazione le istanze di 
rinvio motivate da ragioni gravi specialmente quando 
l'impedimento è causato da impegni professionali 
concomitanti; 

deliberano: 

di nominare una Commissione di dieci colleghi 
per presentare doglianze aî Consigli professionali 
© alle autorità competenti al fine che esse siano senza 
aleun indugio eliminate ». 

Caccia alla volpe. Stante lo stato della campagna 
la corsa od pesa. (vedi Sports.). 

Societa fra i Proprietari le Stirerie di Roma. — 
Gi pregano di pubblicare: 

«Tutti quei proprietari di Stirerie che nonaves- 
sero ricevuto la cirtolare programma. riguardante 
la costituzione dell’Associazione fra i proprietari 
le Stirerie. potranno ritirarla dal sig. Luigi De Leo, 
via Principe Umberto 167 (Stireria) 

Gli Impiegati di commercio a comizio. — Ieri, 


na è so 


nei locali dell'ex ristorante Orologio, in Modena, 
ebbe luogo un comizio fra commessi ed impiegati di 
commercio, indetto dall'« Unione di Miglioramento» 


per ottenere la riduzione d’orario. 

Erano presenti circa mille persone, tra le quali no- 
tammo gli on. Cabrini e Campanozzi, i cons. comun. 
Bruti. Mantegazza, Falomba . Sabbatini e vari altri. 

Aderirono al comizio il Sindaco Nathan, vari as- 
sessari © consiglieri democratici della Provincia e 
del Comune, la Camera del Lavoro, quella Federalo 
dogli impiegati, ecc. gli on. Chetani, Trapanese, Pod. 
recca, Bissolati. Barzilai, îl prof. E. Orrei, v. pr. del 
Consiglio Provinciale, il consigliere provinciale Pa- 


gliaro, gli assessori comunali Montemartini, Rossi 
Doria. Cinti e Caretti. i cons. comunali Trincheri, 
Susi, Testa, Ascarelli, Monti Guarnieri, Giuliani, Or- 


lando, Della Seta, Armeni, Catrara, Nissolino e Bon- 
figli; la Camera del lavoro, la Camera federale impie- 
gati, la Soc. gen. operaia centrale, l’Un.Miglioramento 
tagliatori sarti, ecc. ecc. 

Presiedeva ileons comun. Alliata, il quale, dopo 
avore aperta la seduta e lette le adesioni, diede la pa- 
rola a Scarponi cons. del. della fed. naz. impiegati, 
della quale portò l'adesione. 

Falchi portò l'adesione entu 
federale degli impiegati pubblici di Roma. 

Baldanzella, primo oratore indicato, pronunciò 
un lungo e vibrato discorso rilevando Îa necessità 
della richiesta di nove ore di lavoro per i commes 
gi commercio e privati © di undici per i commessi di 

forno. 

Rilevò pure come questa agitazione non abbia ca- 
rattere di lotta aspra, perchè i commercianti nulla 
avrebbero da perdere accordando ai loro dipendenti 
la riduzione d’orario, e d’altra parte essi hanno 


ica della Camera 


sempre mostrato di intendere le necessità del loro per- 
sonale. 


tore ufficiale, parlò anche 
«sità della riduzione d’orario, e si trat- 
tenne poi a trattare del contratto di lavoro. 

Palomba pronunziò altro discorso pura vibrato. 

Seguì l'on. Campanozzi che fece rilevare l'impor- 
tanza dell'adesione della Camera del lavoro e della 
Camera fed. Impiegati. 

Fu in fine proposto e votato i 
giorno; 

1 commessi del commercio dei tessuti mercerie 
chincaglierie, i commessi di forno, i commessi di banca, 
i commessi droghieri, e gli impiegati privati riuniti 
in solenne comizio il giorno di domenica 11 dicembre 
1910 nella sala dell’edifizio dell'Orologio in via Mo- 
dena. 

— Considerato come le attuali loro condizioni di 
orario siano gravissime, assolutamente insopporta 
bili, quando si pensi specialmente în quali locali 
antigienici e talvolta luridi privi d'aria edi luce essi 
sono costretti a lavorare. 

— Considerato come a stipendi irrison corrisponda 
un lavoro penoso e snervante che si protrae per un- 
dici o dodici per alcuni, per quindici e sedici ore per 
gli altri, enon sempre confacenti alle attribuzioni 
di commessi, ma piuttosto a quelledi guardie not- 
turne. 

— Considerato che i commessi vivono în una po- 
sizione non ben definita quant'altre mai instabile 
e precaria, 

Ritenuto che s'imponga perciò una leggo che 
fissi le norme e le vie del lavoro di questa numerosa 
classe di lavoratori. 

— Riteruto che s'imponga altresì momentanea 
mente un'equa riduzione dell'orario sulla base delle 
9 ore di lavoro per i commessi di tessuti ed affini ed 
agenti subalterni di banco, e delle 11 per quelli di 
generi alimentari. 

a l'adesione favorevole di parecchi prin- 
cipali alla attuale agitazione. 

— Mentre fanno voti che il Governo 
vedere a tutti i lavoratori del commerce 
sul contratto del lavoro. 

Deliberano di iniziare tosto le 
Società dei negozianti industriali per fi 
riduzione d’orario sulle basi daile 9 ore di lavoro © 
d’intensificare l'agitazione fino a che sia tradotta în 
atto l’odierna richiesta. 

Chi legge tutti questi considerando, deve dire fra 
sè: che strazio è questa vita dei commessi, senza 
luce, in locali Iuridi e umidi, poca paga e Dio sa quan- 
te ore di lavoro! ; 

E dire che a Roma vi sono senza dubbio alcune 
migliaia} di giovani cui parrebbe di toccare il cielo 
col dito, se riuscissero a trovareun posto di commesso 
con una certa stabilità, lavorando anche 12 ore invece 
di dieci! 

Universita” Popoiare. — Lezioni d'oggi al Col- 
legio romano alle ore 20-21: 

Prof. Giovanni Staderini « Vitalità della lingua la- 
tina ». 

Alle ore 21-22: 
contemporane 

Ingre: 


seguente ordine del 


pensi a prov- 
con la legge 


tative con la 
sare un'equa 


Prof. Eduardo Boutet «Il teatro 


L'agitazione dei vettuini — Per oggi si aspetta 
una risoluzione della lunga agitazione dei v tturini 
Il Comitato d’agitazione ha una riunione con le auto: 
rità alle quali si debbono le pratiche per il componi- 
mento della vertenza. 

AI Comizio che si terrà stamani sarà riferito l'esito 


del colloquio e si prenderà una deliberazione che augu- 
riamo sia per ln cessazione dello sciopero . 

Per quanto mostrino di divertirsi con Je farse e 
le canzonette, i vetturini sono stanchi dell’attuale 
stato di cose e sono all'estremo del sacri io, non ba- 
stando certo al sostentamento delle famiglie gli 
scarsi sussidi che si vanno distribuendo. 


Piccola Cronaca 
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rontato s Alle 19.30, Ja stampatora Emma 
Cappelli, di n per dispiaceri di famiglia, si gettò 
a fiume dal Lungo Tevere Testaccio. 

Fu salvata da Antonio Pellegrini, di a. 42, da Ca- 
tania e da alcuni marinai che la trasportarono alla 
Consolazione, ove rimase ricoverata, e causa del suo 
stato di viva eccitazione 

— La domestica Margherita Vichi, nella propria 
abitazione în via Po n. 116, bevve una soluzione 
di sublimato. 

AI Policlinico fu giudicata con riserva. 
Investimenti. — L'oste Biagio Travaglioni, tran- 
sitando in bicicletta per il tunnel del Quirinale, fa 
investito dall’automobiie dei vigili n. 596, guidato da 
Oreste Cipriani, e riportò contusioni alla gamba de- 
stra e alla mano sinistra guaribili in 8 giorni. 

Taccuino. — Ieri in via Cimarra, vennero a que- 
stione, l’acenlappiacnni Secondo Bufacchi e il macel: 
laio Giacomo Massuri. 

1 litigio ebbe origine dal fatto che il Bufacchi; a- 
vendo eccalappiato un cane del Massari, non voleva 
rilasciarlo, 


I due si percossero a bastonate, riportando emtran- 
bi contusioni alla testa guaribili dai 4 agli 8 giorni. 

—hn piazza SORO nella notte scorsa fu ar- 
restato l'abbacchiaro Riccardo Salpini, di a. 19, abi- 
tante in via Firenzen, 8, per porto di coltello di genere 
proibito s per minaccie a mano armata contro il lot- 
tatore fraricese Enrico Irenè, di a_ 32, da Lione. 

Gesta dei ladri. — Ignoti ladri, penetrarono nel- 
l’osteria di Michele Fattori, in via Urbana, n. 22 e 
rubarono un portafoglio, contenente 300 liro ed un 
fucilo da caccia. 

Si fanno indagini dal Commissariato dei Monti. 

— Altri ladri, scalando una finestra, penetrarono 
nella casa del culono Pietro Ciamponi, nella vigna 
Cocchi in via Villa n. 2, rubando una rivoltella e 120 
lire. 


— La bambina Rosa Troiani, di 
anni 3, abitante in via Portuense n. 116, il 4 corrente 
aveva ingoiato un soldo. Trasportata al Policlinico 
fu operata il 9, ma l’altra mattina morì. 

1 terimenti della domenica — Il pregiudicato 
Umberto Lolli, di a. 22, fu trasportato all'ospedale 
di S. Spirito, perchè ferito di coltello alla testa ed 
all’avambraccio destro. 

Dichiard*di essere stato ferito da uno sconosciuto, 
passando pel lungotevere Tebaldi. Ma si capisce 
che il ferito fa l'omo. 

— Giuocando alla morra inv. Candia il manovale 
Bartolomeo Ciceroni di a. 41 venne alle prese con un 
tale che gli vibrò una coltellata arrecandogli ferita 
guaribile in 15 giorni. 

— Nella sua abitazione în v. Veochiarelli 40, Bar- 
bara Luciani litigò col suo amico Pietro Ciribomba il 
quale l’aggtedì con un rasoio. Per difendersi la Lu- 
ciani rimase ferita ad ambo le mani. 

— Il carbonaio Francesco Angelini nel portone 
i casa în v. dei Gracchi 278 ebbe da dire con un 
dividuo il quale gli assestò una coltellata ferendolo 
alla faccia. Dodici giorni di cura. 

— Luigi Cinelli e suo figlio Silvio, di 2.16, si az- 
zufiarono in v. La Marmora col rispettivo fratello 
e zio Virginio il quale fu prima gettato a terra e 
poscia bastonato in tal modo da dover riparare a 
$. Antonio. 10 giorni di cura. 

— In v. S. Martino ai Monti, l’imbianchino Au- 
gusto Pulzoni, venuto a diverbio con certa Maria 
Luppi la colpì con un temperino alla mano sinistra, 
producendole ferite guaribili in 7 giorni. 

L'on. Gallini derubato — L'altro ierill’on. Gal- 
lini, viaggiando da Napoli a Roma fu derubato del 
portafogli contenente 150 lire. 

Egli denunziò il furto al commissariato della 
stazione centrale, che si è messo alla ricerca del 
ladro. 


Teppisti — Il cantoniere comunale Alfredo Bian- 
chini, di a. 26, si presentò all'ospedale della Coriso- 
lazione per farsi medicare due ferite al petto pro- 
dottegli con arma acuminata fla due giovinastri, 
che prima lo beffeggiarono e alle sue giuste prote” 
stes risposero con Je armi. 

Il commissario di Campitelli foce subito indagini 
che condussero all’arresto degli autori del ferimento 
nelle persone di Amleto Biagi, di a. 16, abitante in 
via della Luce n. 13, e di Luigi D'Andreis, di a. 18, 
abitante in via S. Maria delle Fornaci n. 15. 

Nell'ufficio di p. s. di Campitelli il Biagi simulò 
un attacco di convulsioni: trasportato alla Conso- 
lazione, i sanitari constatarono la perfetta salute 
del teppista. 

I due giovinastri furono mandati in carcere. 


Monte di Pietà. 
MARTEDI’ 13 Dicem, 1910 — La 43 Custodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 21 Gennaio 1910. 
Si concedono prestanze sopra pegno di oggetti e 
sopra titoli emes i o garantiti dallo Stato. 


L'interesse chs l'Istitut corrisponde sopra i conti 
correnti vincolati ad un anno è fissato al 3.50 %. 


ear 
TEATRI DI ROMA. 


Gostanzi — Molto pubblico e calorosi applausi 
nei due spettacoli di ieri utti gli in- 
terpreti così nella Figlia del Brigante che nel Capj- 
tan Fracassa. 

— Oggi ultima replica della Figlia del Brigante. 
Domani riposo e mer oledì prima rappresentazione 
della Princioessa dei dollari. 

Argentina — Stasera si rzplica Z'ignola di Sem 
Benelli, che nella serale di ieri fu applaudita viva- 
mente; nella diurna destò la completa ammirazione 
La vedova scaltra di Goldoni. 

Valle — Vincenzino Scarpetta, Della Rossa, Milrzi, 
la De Crescenzo, la Cappelli e gli altri interpreti 
della Compagnia Scarpetta furono ieri molto festeh- 
giati nella divertente Criatura sperduta. 

— Mercoledì serata in onore di Vincenzo Scarpetta 
con La Bohème ed il monologo La cometa 

Quanto prima Addio mia bella Napoli déi Murolo. 


Nazionale — Ieri Emma Gramativa fu acclamata 
vivamente in Fernanda. 
— Stasera un'interessantissima novità: Un caso 


di coscienza, commedia in 2 atti di Paul Bourget e 
Serge Basset: precederà Un qui pro quo © chiuderà 
la rappresentazione Una fazza di the. 

p. orni una esumazione: La Nina bora (La bimba 
giocca) di Lope de Vega. 

\' Apollo. — Le due ultime recite della Compagnia 
\delxA Grand Guignol », richiamarono ieri numerosis- 
sing ed elegante pubblico, che manifestò con calo 
rosî applausi la sua simpatia e ln sua ammirazione 
per i valorosi attori, e specialmente pel Tolentino, 


per la Vitaliani, per la Gauth'e-, pel De Risa, 
Il nuovo dramma di Icilio Rosi: /n miniera, fu 
accolto con interesse e riscosse calde ovazioni. 


Il giovane autore ha mostrato di possedere lode: 
voli e non trascurabili attitudini pel teatro.Ottima 
l'interpretazione della Vitaliani, del Tolentino e 
degli altri. 

Stasera s'inaugura lo spettacolo di varietà, ricco 
di attraenti numeri. 

Adriano — La Gioconda nell'unico spettacolo 
diurno di ieri richiamò grande folla, procurando ap- 
plausi vivissimi a tutti gli artisti. La parte di Bar- 
naba fu valorosamente sostenuta dal baritono Vin- 
cenzo Ardito. 

Oggi riposo, e domani spettacolo in onore della 
signora Julibert Achilli con La forza del destino. 

Quirino — Nei due spettacoli di ieri J'Angelelli, 


il Parigi e gli altri interpreti furono assai festeggiati 
in Giovanni II, la graziosa operetta di Exsler, che 
stasera si ripete. 


Manzoni — Stasera Les petites brebis © la Gran 
Via. Domani prima rappresentazione della Figlia del 
Tamburo maggiore. 

Renzo Rossi: 


carla 
Spettacoli di stasera 


COSTANZI — LA figlia del brigante, ore 21. 
ARGENTINA — Tignala, ore 21 
6 — fl processo Fiaschella. ore 2 
Un caso di coscienza, ore 2! 
— Giovanni II, Vera violetta, ore 21, 
MANZONI — Les petitea brebis: Gran via, ore 21. 
METASTASIO — Spettacolo a sezioni dalle 19 all 
SALONE MARGHERITA — Teatro di varietà 
Spettacolo cinematografico dalle 17 alla 20. 
OLIMPIA — Spettacolo per famiglie dalle ore 17 alle 23. 
SALA UMBERTO — Teagro di attrazione dalle 17 alle 23, 
SFERISTERIO ROMANO — (Porta Salaria) — Giuodo ai 
pal one — ‘Tre partite, ore 14.30, 


ore 21,30; 


|| Studio tecnico per brevetti d'invenzione 

| ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4% pagina) 

Pil EPA fa SMR a TEOR 


SERIE TO I 
Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio dei vapori postali espressi 
Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-York| 


da GENOVA: —da NAPOLI! 
1) Koenig Albert il 12 gennaio - 13 gennaio] 
|) Berlin 26: 5029, 
1) Prinzess Irene il febbraio - 10 febbrai 
3) Koenig Albert il 23» -2%3 >» 
1) Koenigin Luise il 2 marzo - 3 marzo 


| 1) via Palermo e Gibilterra = 2) via Palermo 

3) via Gibilterra 

Indirissarsi a 
| ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
il Passage Bureau J.P. Anniser 

Via del Tritone 145-146-147 - Telet. 42-56 
Genova: Leupoid tratsili. Via Garibaldi, 
Napoli: Aseimeser e C., Rettifilo, 6. 


AVVISO D'ASTA 
Comune di Vetralla 
«Il 22 Decembre alle 10 unica ed offerte se- 
grete per appalto Dazi Consumo, Print mattazione e 
trasporto carni triennio 1911-1913 con nuova tariffa 
Base d'asta annue Lire 38.700 - Deposito spese lire 
2000 - Cauzione definitiva tre rate mensili dei 
di aggiudicazione, in denaro o in titoli di Stato oga- 
rantitì dallo Stato ». 


_Ultime Notizie. 


Il Re riceve la Commissione esecutiva 
dell'Esposizione di Toi 

Il Re ha ricevuto alle ore 13 di ieri i sen. Tommaso 
Villa, presidente della’ Commissione esecutiva della 
esposizione di Torino. Secondo Frola, presidente del 
Comitato generale e Teofilo Rossi, Sindaco di Torino. 

Essi avevano chiesto udienza al Sovrano per pre- 
garlo di voler fissare la data dell'inangurazione del- 
l’Esposizione Internazionale di Torino e di presen- 
ziarne la cerimonia solenne. Il Re ha dichiarato di 
accogliere lietamente l'invito ed ha assicurato il suo 
intervento alla inaugurazione per quel giorno che al- 
la Commissione esecutiva sembrasse più opportuno. 
Fu fissato il 29 aprile 1911 e il Re fu molto soddisfatto 
di apprendere che per quel giorno Ì'Esposizione sarà 
in completo assetto. 

Il Re si è intrattenuto per oltre mezz'ora con i rap- 
presentanti di Torino, informandosi dello stato at- 
tuale dei lavori dell'Esposizione, dell'importanza che 
assumerà la partecipazione di tutte le nazioni civili 
e del modo grandioso con cui l'Italia figurerà nella 
gara mondiale. Egli si disse sicuro che alla esposizio- 
ne di Torino arriderà un grande suecesso e si com- 
piacque fin d'ora al pensiero di recarsi a constatarlo. 

Subito dopo l'ud ienza reale i sen. Villa, Frola e Ros- 
si sono stati ricevuti dall’on. Luzzatti, per informare 
il Presidente del Consiglio della decisione reale, circa 
la data dell'inaugura zione e per invitare ad essa uffi- 
cialmente il Governo. 

L'on. Luzzatti ha ringraziato ed ha promesso che 
il Governo avrebbe partecipato alla solennità con 
quell'interessamento vivo, che esso porta a tutte 
le manifestazioni di o perosità del Paese e che in par- 
ticolar modo dà a questa per l’altissima significazione 
patriottica delle Feste del Cinquantenario. 

L'on. Luzzatti poi ha espresso la sua personale a- 
desione fervida ed antica ad ogni‘iniziativa che muove 
da Torino, la cui azione incitatrice egli più volte ha 
paragonato per l'Italia alla azione che Delfo eserci- 
tava nella antica Grecia. 

Presidente del Consiglio e privato, egli si mette a 
disposizione di Torino in queste nuove olimpiadi del 
lavoro e intanto si adoprerà ad eliminare altre inizia 
i che, anche prese coi migliori intendimenti, d: 
stoglierebbero da Torino e da Roma la viva attenzio- 
ne dell'Italia e del mondo. 

Il Presidente del Consiglio fece allusione alla espo- 
sizione di igiene navale che si doveva tenere a Genova 
nel 1911 e che ora, anche per consiglio del Governo, si 
rimanderà ad un anno più tardi, per non dissemi- 
nare le forze del bene. 

Egli pregò gli onorandi uomini che a lui si volsero 
di considerarlo al Governo come una scolta vigile în 
favore della Esposizione di Torino 


Decreti firmati da S. M. il Re. 

Jeri mattina i Ministri furono ricevuti da S. M. il 
Re per la firma di leggi e decreti. 

Tra gli altri furono sottoposti alla Sanzione Reale 
i seguenti provvedimenti: 

Ministero del Tesoro: 

Legge che approva disposizioni varie per la Cassa 

dei depositi e prestiti © le gestioni annesse. 
Ministero d' Agric. e Commercio: 


Approvazione degli Statuti del Monte Frumentario 
di Ferla e del Monte di Pietà di Padova. 

Approvazione delle modificazioni allo Statuto 
della Società di Previdenza e M. S. tra ecclesiastici 
con sede in Torino. 

Modifica al 1° comma dell'art. 10 del Regolamento 
per la legge sul lavoro delle donne © dei fanciulli. 

Ministero dei Lavori Pubblici: 

Concessione di sussidio al Comune di Penna S. 

Giovanni per costruzione di ponte sul torrente Salino. 


Senato del Regno 


Oggi si riunisco il Senato col seguente ordine del 
giorno: 

Votazione per la nomina di un Commissario per 
ii Comitato talassografico italiano, 

Discussione dei disegni di legge: 

Per il mantenimento del Liceo di Santa Cecilia in 
Roma. 

Assegnazione straordinaria di lire 1,000,000. per 
l'acquisto del palazzo in costruzione per l'Esposizione 
internaziohale di belle arti nel 1911 in Roma. 

Stato di previsione della spesa del Ministero di gra- 
zia e giustizia per l'esercizio 1910-11. 


Cassa dei depositi e prestiti 

Il disogno di legge, che l’on. Tedesco ha presen- 
tato alla Camera dei Deputati dispone che siano pre- 
sentati all'approvazione del Parlamento i rendiconti 
della Cassa Depositi e Prestiti, delle gestioni annesse 
e degli Istituti di Previdenza, a cominciare da quelli 
del 1910. La presentazione di tali rendiconti, che 
sino ad ora si faceva indirettamente al Parlamento, 
per mezzo della Commissione parlamentare di vi- 
gilanza sulla Cassa dei Depositi © Prestiti, servirà a 
mettere în maggior luce quel grande Istituto, che 
nei campi del credito e della previdenza è tanto be- 
nemerito del paese. 

Col disegno di legge si propone altresì di autoriz- 
zare il Governo affinchè, a momento propizio, si valga 
della facoltà già consentita dalle leggi vigenti, di ef- 
fettuare la conversione delle cartelle di credito comu- 
nale e provinciale 4 % in altre simili carteile al sag- 
gio del 3.75 °/, riducendo pure a quest'ultimo tasso 
d'interesse i mutui concessi in corrispondenza delle 
cartelle di originarie enissioni. 

Da questo provvedîmento trarranno notevole be- 
neficio specialmente gli enti locali della Sicilia, della 
Sardegna, delle isole minori e anche taluni dei Mez- 
zogiomno e di altre parti d’Italia. 

Finalmente il progetto dispone che il Tesoro dello 
Stato possa rendersi cessionario delle annualità do- 
vute dalla Cina a Missioni italiane ea privati cittadi 
per effetto del protocollo finale di pace firmato a Pe- 
chino il 7 settembre 1901 dai rappresentanti delle 
Potenze e del Governo Cinese. Il residuo debito per 
tali idennità dovute a enti e cittadini italiani, e cioè 
all'infuori di quelie più ingenti dovute allo Stato, a- 
al 31 dicembre di quest'anno a poco oltre 
di 22 milioni, pagabili in una iunga serie di anni. 

Il tesoro corrispondrebbe ai creditori il valore 
attuale di siffatta annualità, coi calcoli e alle condi. 
zioni, che sarebbero stabilite caso per caso, avendo 
riguardo ai benefici che, ad esempio si avranno dal- 
V'Associazione protettrice delle missioni italiane al- 
l'Estero, mediante creazione di ospedali, di ‘asili e 
di altri stabilimenti che accrescano l'influenza ed il 
buon nome dell’Italia e tornino di vantaggio agli 
emigrati italiani in diversi paesi dell’estero, 

Feste cinquantenarie del 1911. 
Agevolazioni ferroviari 

Lon. sen. Villa e il conte Orsi per Torino, l'on: Pe- 
scetti e il marchese Ridolfi per Firenze, e il conte di 
San Martino per Roma si sono riuniti presso la Dire. 
zione Generale della Banca d'Italia, in unione ai 
comm. Berrini e Di Roberto, ed hanno stabilito tutte 
le modalità relative alle tessere ed ai ribassi ferroviari 
che saranno concessi in occasione delle Esposizioni 
del prossimo ann 


Ministero Interno. 

E' stato sciolto il Consiglio Comunale di Comacchio 
(Ferrara) © no è stato nominato ‘R. Commissario il 
dott. Francesco Stendardo D’Astuto, sotto prefetto. 
ri tatti di Balsorano 

Aquila, 11, ore 10.49 — L'Autorità giudiziaria con- 
tinua l'accertamento delle responsabilità dei tristi av- 
venimenti verificatisi in Balsorano. E” fra l’altro ri- 
sultato che nelle colluttazioni con i tumultuanti 2 ca- 
rabinieri furono disarmati dei loro moschetti, i quali 
furono poi trovati in pezzi questa notte. 

Nel pacse la calma è ritornata. 
Ministero Esteri. 
L'Ambatciatore Pansa 
E° giunto'a Roma ll comm. Panza, ambasciatore 
d’Italia a Berlino, 


Ministero Finanze. 
La tassa sùi veloclpedi. 

Nell’interesse del co, e allo scopo di mettere 
in condizione i ciclisti; i motoviolisti e gli sutomobi. 
listi, di evitare contravvenzioni alla legge tributaria, 
il Ministro delle finanze, on. Facta, ha disposto la 

pubblicazione, in tutti i comuni del Regno, con larga 
Liffusione di corpi © sodalizi interessati, dî apposito 
manifesto per il to delle tasse sui velocipedi, 
sui motocioli e sugli automobili per l’anno 1911, e sul: 
la applicazione obbligatoria dei nuovi contrassegni di 
tassa ai veicoli in circolazione, a cominciare dal primo 
gennaio prossimo venturo. 

Le tasse per i velocipedi e per i motocicli debbono 
essere pagate presso i Municipi; le tasse sugli auto- 
mobili presso gli uffici del Registro. 

I nuovi contrassegni metallici di tassa per l’anno 
1911 sono già stati forniti agli uffici incaricati della 
riscossione; il contribuente riceverà apposito fagliet- 
to contenente le istruzioni per l'applicazione del con- 
trassegno, il quale deve restare inamovibilmente fis- 
sato sul veicolo. à 

Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra, 

Nave « R. Margherita » - partita da Taranto il 10. 
« V. Pisani » - giunta a Brindisi il 9. — « Polcevera » 
partita da Porto Torres il 10. — « Tevere » - giunta a 
Napoli il 10. x k o 

Ctorp. « Pontiere, Corazziere e Alpino » - giunti a 
Brindisi il t 

Torp. « Climene » partita da Gaetail 10 —a betta Su 
partita da Livorno il 10. 


_INFORMAZIONI ESTERE 


Perù e Bolivia, 
(S) La Paz, 11. — Le truppe boliviano hanno 
sloggiato le truppe peruviane penetrate nel terri- 
torio della Bolivia. 
Nell'ultimo scontro vi sono stati quindici morti. 
I due governi risolveranno l'incidente. 


Le elezioni generali inglesi. 


Commentammo già ieri nella settimana all'estero 
i risultati delle elezioni avvenute a tutto venerdì. Le 
notizie ulteriori danno eletti finora 531 deputati sui 
670 e confermano che le oscillazioni a vantaggio del- 
l'uno 0 dell'altro dei partiti sono minime, cosicchè è 
da presumere che il blocco governativo conserverà 
nella nuova Camera una sensibile maggioranza sulla 
opposizione. Questa però avrà il vantaggio di rappre- 
sentare il gruppo compatto più numeroso della Camera, 
perchè essa si trova già con 255 deputati eletti ri- 
spetto a 274 che aveva nella passata legislatura, mpn- 
tre i liberali non ne hanno ancora che 182 è 
non è probabile che dei 139 deputati tuttora da eleg- 
gere gli unionisti ne debbano avero meno di 20 e più 
di 80 i liberali, come sarebbe necessario perchè anche 
i liberali avessero il numero di 274 della passata legi- 
slatura. 

Posto ciò, che era da prevedersi stante la poca di- 
stanza di tempo dalle precedenti elezioni, si chiede 
con fondamento se valeva la pena di disturbare il 
paese in stagione così poco propizia, per tornar al 
punto di prima. E si chiede pure se si può affermare 
che il paese si è pronunziato contro la politica dei con- 
servatori, quando li ha rimandati alla Camera più 
numeròsi di prima e dei liberali. 

Ed infine se data questa situazione probabile, 
potrà il governo procedere risolutamente nell’ado- 
zione delle misure radicali per togliere il veto ai Lords 
e per concedere l’Home rule all’ Irlanda, quando c'è 
una riforma liberalissima dell'alta camera proposta 
dai Lordsstessi e sostenuta dal partito conservatore 
e quando | Home rule determinerebbe l'uscita 
dal Parlamento britannico della maggior parte dei 
deputati irlandesi, ai quali principalmente è dovuta 
la maggioranza governativa. 

Pare pertanto non si debba escludere un ulteriore 
tentativo di accordi fra i due maggiori partiti che si 
contendono il governo ed il linguaggio dei giornali 
conservatori accenna già a proposte tendenti a que- 
sto scopo. che libererebbe il paese da gravi agitazioni. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia, — Il Siena. proveniente da Buenos Aires e 
Santos, proseguì venerdì da Teneriffa per Genova. 

Lloyd Italiano — L'«Indiana» è partito sabato da 
New York per Napoli e Genava. 
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Le Vipere 


CAMILLO DEBAUS 
(Traduzione di A. Del Valle de Pas) 


RARTE SECONDA 


Il mostro. 
V. 

La via Sorbona e a duo passi, vi sì recò a pre- 
di, suonò al numero 37 la cui porta non 
era ancora aperta, si diresse verso il padi- 
glione di babbo Samy e vi penetrò non senzaaver 
chiuso acenratamente la porta dietro di sè. 

La spia non aveva perduto la pista. Allorchè 
Paolo ebbe spinto il pesante battente del portone- 
quegli mise l'occhio alla serratura e vide Chante, 
nay misurare a lunghi passi il terreno vago in: 
gombro di pietre e di mattoni. . E siccome il pa- 
diglione si trovava nell’asse della volta della casa 
lo vide benissimo entrare nella casetta. 

Appena Paolo accese le lanterne e indossato 
i vestiti da lavoro, scese nel sotterraneo, dove 
potè constatare che l’aria era purissima, Si 
diresse verso la caverna dove giacevano le ric- 
chezze e sua prima cura fu d’ingrandire la 
breccia per poter entrare comodamente. 


n rosa mon fu nè im nè difficile e un 
quarto d’ora dopo, abbassandosi. un. poco, Paolo 
penetrava nella caverna’ che. aveva la forma di 
un parallelogramma, abbastanza ampio, e la 
oui volta era solidissima. 

Con la fretta e l'emozione di chi sta per im- 
padronirsi di cento tre o cento quattro milioni* 
Paolo guardò intorno a sè © non vide nulla. 

— Non è possibile! mormorò stordito. Ma 
da qualsiasi parte guardassé, non vedeva che 
muri nudi, umidi, miserabili 

Che disillusione! Lui che non dubitava più 

e che ad onta del suo disinteressamento si con- 
sab come milionario ! 

Spesso, quando pensava a Giovanna, il ri- 
cordo dei tesori dormienti sotto le Terme di 
Giuliano, gli dava una gioia tranquilla, 

La ragazza doveva averne la sua parte ed 
era per lei che sperava immergervi le braccia, 
Si ha un bell’essere forti e non aver ambizioni, 
ma quando si pensa che domani, forse subito, 
ci apparterranno delle somme enormi, non si 
può a meno di formar progetti e sogni. Quando 
si crede che basti stender la mano per afferrare 
l'oro, ecco che ci si trova di fronte ad una ca- 
verna nauseabonda e vuota. 

Che caduta! 

Ci vollero alcuni 
potesse rimettersi. 

— Povero vecchio 


minuti, prima che Paolo 


Sanny ! disse poscia al. 


Anche povero mo! poichè se per un mo- 
mento pensai che Serillan s' illudesse, da tre 
settimane ero convinto che non rimanesse 
che abbassari per prenderne. 

‘Riflettò un poco, sorrise ancora due o tre 
volte, ma non volle abbandonare la partitasenza 
accertarsi che ogni speranza fosse svanita. 

Armato di due potenti lanterne, percorse 
fl nascondiglio in tutti i sensi, tastando le mu- 


raglie, le pietre, cercando se vi fosse qualche 
segreto per aprire un iuscio misterioso, Nulla, 
sempre nulla. 

— Bah! tutto il male non viene per nuo 
cere. Potrò passare il tempo a cercare Giovanna 
Ciò non toglie che è urtante di esser derubati 
in tal modo; piechè è chiaro che se Sanny non 
si è ingannato per la caverna aveva anche ra- 
gione per il tesoro. Siamo stati preceduti già 
da molto tempo. 

Non gli rimaneva che andarsene. Interna- 
mente ne conveniva, ma non si moveva, 

— Arrabbio, d'essere stato sciocco. 

E ricominciava a cercare, a scandagliare 
sempre senza riuscita. 

Era passata un'ora e mezza e Paolo non vo- 
leva accettare la realtà della sconfitta girando 
intorno, battendo qua e là col piede studiando 


Bisognava decidersi ad abbandonare il Ivgo. 

— Ho altri gatti a pelare, orsù signor Chana 
tenay, che forse il figlio di suo padre nonsarebbe 
un uomo? 

Questa volta mosse verso la breccia per u- 
scire da quel ridotto che gli pareva il palazzo 
della disillusione, e stava per andarsene, qunado 
inciampò in una corda che si spezzò all'urto 
del suo piede. Si abbassò e s'avvide che l'un 
dei capi si conficcava nella terra, 

Freddamente, senza fretta, con Ila volontà 
di esser calmo, per non crearsi nuove chimere, 
andò a cercare un utensile; poi si mise a scavare 
nel punto in cui la corda spariva. 

A poco a poco accelerò il movimento e senza 

orgersene. scavò con impazienza febbrile, 

La terra sotto lo sforzo delle sue braccia vo- 
lava a destra e a sinistra. Il suo istrumento ri 
conficcava fino al manico nel suolo ammassato 
da ventiquattro anni. L'emozione e la pazzia 
S'împossessaromo di lui, e senza ritegno, con cre- 
scente furore, frugò il suolo della caverna 
sotto cui indovinava la luce di tanto mistero. 

Ad un tratto la sua piecozza urtò in un corpo 
duro. L’alzò con sforzo gigantesco, le fece de. 
sceierve tre quarti di circolo e picchiò sodo. 
Nello profondità della terra sventrata udì il 
cozzo del ferro contro ferro, Cadendo în ginoe- 


la volta esaminando per la centesima volta 
ogni asperità. 


chio grattò la terra con le mani, e lasciandosi 
guidare dalla corda, mise allo scoperto un 


anello che doveva servire ad alzare un ‘Pannello, 

Questa volta non v'era dubbio, il 
doveva. esservi. 
alla botola che era pure di ferro, e afferrando 
l’anello cercò di alzarla. 


Ma che! da ventiquattr'anni le cerniere non * 


funzionavano, ci voleva una forza superi 
a quella d'un sol uomo per venirne a c; 

Chantenay capì che l'operazione era impo. 
sibile, e pure insistette. 

Corse a cercare una pala, cerèò di fare una 
leva, ma nulla, Riprese ancora l'anello, 
sicurò bene sui piedi, tese i nervi, fece uno storzs 
disperato: sempre inutilmente. Sbuffando, e 
dando, col cuore che gli batteva saltò di nnovr, 
sulla pala, tentò far leva da un'altra parte 
con tanta forza che gli parve sentire la sbars 
piegarsi; ma la botola non si mosse, 

Allora, estennato, gettò lo stramento a terra 
con dispetto, dicendo: 

— Per tutti i fulmini? 

Ma nello stesso tmpo la botola si aprì pere! 
la pala toccando il suolo aveva fatto scattare 
una molla invisibile. 

— Questa volta, Dio è con noi! disse Paolo 
con freddo convincimento. I milioni ci sono 

Scorse i primi gradini d’una scala che si #pmm 
fondava nella terra. Prese un tubo di 
che serviva per dar aria alle gallerie, 0 ne di 
l’orifizio nella scala. Poi aspettò un'ora. 
di riflessione. 


sÎ as. 


un'ora 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 
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amministrazione 


| Erice di signorine, pome, Penona di 


2 114 Olio 


la scadenza 


divise estere 
di titoli 


‘090 INVOVA 'ASSYO TIOVE 


liberi e docu- 


9A N09 vp Juv]zIPuoo ® 


OLYZZYYO9 37V907 OLISOddY NI VICOLSNO 
UD I}SOdap cIZIAJ9S 


n custodia ed in 


ISnI 


cedole e titoli estratti | 


i signori correntisti e 
alle Cassette. 


IIVTTIODAS ® ISNIHO * 


el Plebiscito, 109, Palazzo Doria. | 


eri - chèques e tratte 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
RE 


AVVISI ECONOMICI 


—-{ Con L'ECO DELLA MODA )- 


Soclei 
Î Tariffa: dia 
|| Gronnen È 


20 - Sem. 1 - Trim 6 
45 - Sem. 23 - Trim.12 
ettimana. 


Fvoigeri all' Amministrazione islFopolo Romano 
PER le INSERZIONI "vistmistiammipiczione del popolo Roman 
Romana di Pubb 
Fina (a 10 colonne) cont. 0 la Ines 
(0 la mea. Corpo del giornale Le 3 
Da lince. Le mistrazion 


tàà, Roma, Corso. Umberto I 160, Tel. B8.15, 
pagina, L. 12 la linea 

la liriea. Inserzioni finanziarie I. 

al corpo 6. Economici vetere tarifia 


BARZANO & ZANARDO 


Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA, 9, Via Due Macelli — MILANO, 24, Via Bagutta 


Agli Industriali 
I proprietarii delle seguenti privative industriali sono disposti a venderle o a con- 


cedere licenze di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli, e sono pronti a 
SX fornire, dietro richiesta, tutti gli schiarimenti necessari. 


‘0, a Chicago ($ 


1). Charles Nathan Bi 
me de bouch: 


« Nouveau ayst 

2). Mitrofan Nadeine, s. Pietroburgo (Rus 
e Dispositif pour la séparation des mat: 

3). Victor Slavicex, a Vienna. Reg. Att. 
la distillation et 

4). British Automatic Aerators Limited, a Londra. 


e pour boutei 
). Reg 


S. U. A.) - Reg. Att. Vol. 103 N. 


dicembre 1898 per: 
rilles irremplissable 
g. Att. Vol. 110. in data 6 Aprile 1908 per: 
lans les lieux d’aisance ». 
in data 30 ottobre 1908 per: « Procédé 


la rectification continue des liqueurs alcooliques », 


Reg.) Att. Vol. 164. N. 56, in data 25 giugno 1902 


per: « Perfectionnements dans la gazéification et l'embouteillage des liquides » 


Ascensori Falconi 


G. FALCONI & 


C. - NOVARA 


ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
Numerosi importanti impianti in Italia ed all'Estero 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


De 


Via Volturno N 58. 


= 


g SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. €. 


Suonerie | 


DALLE MOLLE - 


) Pile Lé 


Centim, 6 L. Î = 
n centim. 14 L.1.60 | 


filettati oro 0. 
legno. . 

| Perelle. 
Imp. 


TARIFFE E CATALOGHI GRATI: 


Signora fitta pitin che 
sompagnare Sciora è EL 
pg Ag 


D’'AFFITTARSI 


ata famiglia, nna camera con due 
‘a posizioni, Quartioro Ludovisi 


letti. Sple 
via Aurora N, 45, Scala 


RE 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate 


I CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 
Distinta signora straniera ste, conpsce beno 
Pianoforte, desidera collocarsi, anche stbito. presto fami: 
glia possibilmente come persona di compagnia o°istmi 


Rivo!gere proposto 
Amministrazione Popolo Romano - Roma, 


che conosce bena 


Miss. H. 


Cercasi appartamento vuoto {iisri0ss: 


offerte « Marvane » presso Amministrazione del « 


Impiegato comunale serca,zero in qualita ai 
re di stabili © di serie aziende. Ottime rutcoce. SIVORI 
per schiarimenti È, 1 presso l'Ammmianeanto Rel pisorni | 
a ion 


D’ AFFITTARSI 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO - Partenze da Roma 
Partenze per Roma 
2190003 
(0 — Fartenzo da Roma 


ITERBO — Partenze da Roma (Trast.) 
" VITRRBO:RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trat.) 


8119 - 18,47 - 2.85 - 0.86. 
5 —_—______ 
"TRAMWYA ROMA-CIVITACASTELLANA 


Boma ..... 9.30 11.—t1s 
Prima Porta 
Serofano. . . > 
Castelnuovo, 
Morlupo . 
Rignano, ; ./ 
S. Oreste. -. 
Civ. Castellani 


Morlnpo . ;. 
Qastelnuovo. 
Borofano. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI — 
SERASOATI_ Pamaneo da Race 
Pra 
i ora delle 6,90 sile Sd rata Sia lei a 


Marito). piiinzza da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 656 alle %, 
i © Palienne per Rossa 
orsi vm dalle san 


sE EH Farienze per Roma 
ESITI alii io see FRASCATI 
{ Ogni ora dalle 6,60 allo 20,40, 


| Distinta. signorina 


sPrastamentino mobiliato di due otrecamere | 


Affittasi Seat 


Rivolgersi: Severi, prondere appuntamentocol telefono 8-39 
di quattro camere, 


Appartamentino mobiliato fi auattro cs 


dla letto, salotto e camera da pranzo, Cucina a. gar 
Tomacelli 15, p. 9? porta R. P.. 1149 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, | 
Vedova six 


gmote e signorine, 
accetterebbe traduzioni copie ita 


Signora istruita ite pratuzioni 


vero L, G. fermo posta, ‘ * tiss 


dre di glia. dà lezioni di pia 
‘ANO @ accompagna si» 
ì, Fermo posta. 88) 


she conosco l'inglese, benissi 
mo il tri là lezioni. di 
canto, e lezioni di lingua italiana e franosse, iu casa Pros 
lio. Rivolgersi in via Aurora, 63, Scala R, 
attualmente 
daziaria © 
ori doenm 


di anni 
Ex sottufficiale Siani 
fornito dei mi, ‘She può 
maggiori gueauzie i rigaacdo 

,'atiche. di baucia, tale ad 

nemicime condizioni. Rivolgort S. 6) fermo la posa 


amento del can: 
to, accetta di dare lezio; glia. "eppare al domiei. | 


lio proprie, Via Cavone N. 6. Nicel 


ottimi. requisiti, 


| 1d. Preistorico ed Etnogra 


| CATACOMBE EBRAICHE, vis Appia Antica 


lo. amministrato 


DÌ — INGRESSO LIBERO 
O — Billiotera, dalle 9 alle 13, 
i visita con permesso sj 


VATIO: 
Id. Archivio Segreto 
MUSEI — Artistico 


ale dalle 9 alle 19 
industriale, a Capo le Cn 


na 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso d 
nna. (II permessi 


| tramonto. 


9 al tramonto, 
a, dalle 9 al 


dalle 7 al tramonto. 
dallo 14 al tramonto. 
INGRESSO LI na 
Je del Giardino, dalle 


i cultu 
| Gallerie deî Ci 
delle Maschere, Cap di Raf 

Ù p i " o l'ultimo sa- 
bato d' 
1d. Sotterranci della chiesa di 8, 
MUSEI — Lateranensesacro? prof 
dalle 10 alle 15. 
14. Borghese, villa Umberto 1 dall 
| pale, p. delle "! 
alazzo di 
00 Scuro), dalle 10 
cheriano, v. del Coll 


liovanniin Laterano, 


le 10 alle 16. 
rta del popolo 


| 
dalle 10 | 
alle 16, | 
10, Capitlino di acute, di Bro Numismatica e Pro- 
1 
ERIE — Sam Luca, v. Bonella 44, dalle va 
Ta. d'Arte Antica e Stampe, v, È 
TA. d'Arte Moderna, Palazzo dell 
dalle 9 alle 14: 
10. Barberini. v. Quattro Fo 
zhese, villa Umberto dalle 1 
'apiiolino di pittura, 
LARIO E TORR 
dalle 10 Ne 15. 
), dalle 


esposizione în via Nazionale, 


3, dalle 10 alle 17, 

Ile 16, 
Campid le 10 alle 15, 
CAPITOLINA, v. del Campidoglio, 


al tramonto. 

v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto, 

ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 alle 16, 
3 stiano, dalle ore 9 ai 

tramonto. 


TACOMBE di S. Calisto, v, Appia Antic 
Id. S. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chie 
tramonto. 


3, dalle $ alle 18, 
dalle oro 9 al 


ESIMI. 
Pietro, dalle 8 alle 14. 
mi del musgico, i ugresso dal portone di Born- 


VATICANO — Cupola di $ 
Id. Stadio e Muni 

zo, dalle 9 alle i. 
ANTIQUARIUM — v. 
COLOSSEO — Gallerie Su, 
COLOMBARIO DI POUP: 

12, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIOSI, +. parta S. Seb 

diciassette. 


fegorio 1. dalle 9 alle ì7. 
. dalle 6 al tramonto 
10 WYILAS. r. Porta S, Sebastiano 


ino dalle 9 alle 


della ore 8 al 
tramonto, 


INGRESSO 25 CENTESIMI i 
MUSEO TASSIANO, salita di Seuto Onofrio, dalle © elle 16, | 


- Via Due Macelli 10-11 


Fili 


clanché | 
conduttori 


metro L. 0,20 


1564 


CREDITO 


Capitale Sociale L. 75'000.000 - 


Bari, 
Napoli, 


Carrara, Chiavari, Civitaveechi. 
Novara, 


a 
cD 


Macchine per cue 


settimanali 
quue gjuad 
ILILNWVHWYIS 


"Si cedono a L. 2,50 


Prima di fare acquisti visitate il denosito 
V. GIULIANI = Via dello Statuto N, 3 


Pillole Manzoni 


Laboratorio chimico farmaceutica 


CHIARAVALLE - Marche 


Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituito a base di Cacoditato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis ca 
nadensis. Preparate con formola razionala, rav: 
presentano per l'assimilazione © per la lolle 
rabilità uno dei migliori rimedi, în tutte i; 
forme di esaurimento nerroso, di. debolezza 
neurastenia, isteriamo, derivanti da alterazioni 
discrasiche del .sangne. 

Si prendono da 2, 3, 4 al giorno, 

Si vendono in astuccio di 100 pillola a 


2° Line 2.50 = 


Presso le migliori Farmacie d'Itaiial 


Per Avvisi Economici 


Rivolgerel del giormale 


Firenze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza 
Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, Taranto, Vercelli 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE — 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la enstodia di valori, documenti, gioielli, ece. 


DIMENSIONI 


piccolo 


Cassette-forti 
grande 


Casse-Forti unico 4212 50 
Locali completamente corazza! 

difesa contro l'incendio turto. 
ORARIO. 1 loca 

nonché per la con: 


DI LOCAZIONE. 


restano averti 2 disposizione dei Titolari di 
ina e pel ritiro dei depositi chiusi 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


CAMERA-: -PORTE di SICUPEZZA 


con o senza 
dichiarazione di valore 


TARIFFA 


Nella Camera=Forte si 
ricevono in custodia, bauli, 
casse, valigie, pacchi © in 
genere qualsiasi collo volm- 
minoso, purchè debitamente 

6 chinso è sigillato, 


4 2 I diritti di custodia ven 
> gono computati in ragione 
* ci un centesimo per ogni 
20 decimetri cubì al 
ciorno. 


s2 50 


in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


16 1j2 tutti i giorni în cui l'Istituto fa servizio di Cassa, 


B. Sì pagano a vista e senza provvigione aj Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 
le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Roma si accettano come contanti senza perdita di 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


} contratti di locazione o di deposito possono 


possono delegare una o più persone per la di 


FORTI e dei colli depositati in CAMERA.J Pirenei OO | 


% Comunicazioni rapide franco-it -italiane 


PER IL SEREION E 


nuovo servizioîrani " ne 
dle DUE rantenze quorimina ca Pari 
da Pavgi alle 18.10. arrivo a 
l'indomani ma a alle 12,10 
} - b) varte 10 arrivo a M 
ano l'ndo 
è Edue trenì rapidi p 
1) ano per Parigi: a) partenza 
io man 


come 


1) quotidiani sxo composti, di + 
acon-réstaurant 12 0 23 

ino fino al {5 Giugno part: da 

No DI Lusso che giunge 

"12.30 a Milano © alle 1 
Ha Venezia. Un altro treno di lusso (vag 

; réstaurant) ogm giorno pure fino al 15 Giugno 
K{ parte da Milano allo 16,25 e giungo a Parigi { 
7 155 l'indomanimattina. i 


l'indomani alli 


ITALIANO 
SOCIETA? ANONIMA 
Riserva ordinaria L. 9.276.691 
3 
È 


sere intestati anche = pià persone e Titolari 
dello rispettivo CASSETTE-FORTI © CASSE- 


—wiles Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri nai Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre 0 quattro giornì qua 
Innque tosse, catarro, bronchite, massime da 
influenza, purchè di natura non tubercolare. 
Ogui scatola ne contiene circa cinquantacingne 
e costa L, 1, 

Sei scatole L. 6.60, dodici L. 1 
che di porto. Ai sigg. Medici, Fi 
| Spedali, Congregazioni di Carità, Opere P. 
accorda il 35 010 di ribasso con imballo e tra- 
| sporto gratis se acquistano almeno Nnm. 50 
| scatole. i ì 
| Si restituisce il denaro a chi, sul ano 
| onore, giura di uon averne ottenuto alenn be- È 
neficio. 

resso la Ditta, 4. Manzoni e 0. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Piretta. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Garta delle Meridionali - Inchiostri Lorillenx Berger Wirlhe 


tesoro | 
Spazzò via i tritumi adiacenti‘ 


denza 


fondat 


PAR 
iungor 
lel Cand 

chstag 


